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Le cooperative sociali, come 
ormai forse tutti sanno, si artico-
lano in due differenti modelli: le 
cooperative di servizi socio sa-
nitari ed educativi, cosiddette di 
tipo A, e le cooperative dedite allo 
svolgimento di attività diverse 
(agricole, industriali, commerciali 
o di servizi) finalizzate all’inse-
rimento lavorativo di persone 
svantaggiate chiamate di tipo B. 
Queste ultime sono riconosciu-
te imprese sociali dalla legge e 
potremmo arrivare a dire che la 
stessa attività di produzione, di 
una merce o di un servizio, non 
rappresenta l’output aziendale 
della cooperativa ma lo strumen-
to impiegato per raggiungere il 
fine ultimo dell’agire imprendito-
riale, ossia l’inserimento lavora-
tivo di persone svantaggiate. 
Le cooperative sociali di tipo B 
in Italia consentono di dare un 
lavoro a oltre 30mila persone 
che, a causa di difficoltà di vario 
genere (disabilità fisica o psichi-
ca, emarginazione, disagio so-
ciale etc…), non possono essere 
avviate al lavoro tramite i canali 
tradizionali di collocamento. Per 
capire meglio l’impatto di queste 
organizzazioni basti pensare che 
ognuna delle persone inserite, 
se fosse ancora senza lavoro, 
sarebbe in carico ai servizi socio-
sanitari territoriali, con un costo 
medio per la collettività di circa 
8mila euro pro capite. Parliamo, 
complessivamente, di 240 milio-
ni di euro all’anno.

Un sistema che
esclude
di Antonio Buzzi*
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Cultura al lavoro
Il 28 e 29 ottobre torna a Faenza il Festival dedicato all’impresa culturale



In soli due anni le risorse eco-
nomiche stanziate per il settore 
culturale in Emilia Romagna sono 
state raddoppiate, contempora-
neamente, si è cercato di dare 
nuova linfa alle normative che ne 
incentivano il valore economico e 
occupazionale: la cultura emilia-
no-romagnola si muove e sembra 
farlo nella direzione di una più 
convinta relazione con il Pil e la 
patrimonialità che può generare. 
Massimo Mezzetti, assessore alla 
Cultura della Regione Emilia Ro-
magna (nella foto), spiega perché 
si tratta di un “patrimonio che va 
valorizzato” e quali obiettivi si 
pone la legislatura Bonaccini.
Politiche Culturali in Emilia Ro-
magna: qual è la direzione in-
trapresa per affrontare la crisi 
delle risorse pubbliche nel set-
tore?
“E’ una domanda molto ampia 
alla quale cercherò di rispondere 
in sintesi. La direzione intrapresa 
è senza dubbio quella del supera-

prossimi anni la disoccupazione 
giovanile e un’insoddisfazione dif-
fusa tra quanti, pur con alti livelli 

paese è profondamente cultura-
le. Molto ancora deve essere fatto 
per sviluppare sinergie positive 
tra quanti operano in questi cam-
pi, anche in ambito cooperativo, e 
far sì che il nostro Paese torni ad 
essere competitivo sul panorama 
internazionale. Il rischio che spes-
so corriamo è quello di ‘sederci 
un po’ sugli allori’ e pensare che i 
tantissimi siti culturali che l’Italia 
vanta da nord a sud  ‘si vendano 
da soli’, senza necessità di investi-
menti in promozione e proposte 
capaci di rispondere alle richieste 
della modernità”.
E per quanto riguarda la forma-
zione?
“Ciò che si riscontra è che spesso 
gli studi (superiori e universitari) 
non preparano al mondo del la-
voro in questo settore in continua 
evoluzione. Molte facoltà umani-
stiche, ad esempio, pur garanten-
do alti livelli di specializzazione 
teorica, non formano lo studente 
alla possibilità di occupazione nel 
settore privato e all’imprendito-
rialità e autoimprenditorialità, 
oggi fondamentali per gli operato-
ri culturali, poiché l’ente pubblico 
non è più il principale ‘datore di la-
voro’. Il rischio, se non si intervie-
ne, è quello di veder crescere nei 
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Operatori culturali, quale ruolo nel sistema Italia?
Chiara Laghi, presidente cooperativa Cultura Popolare, racconta quali riflessioni
hanno ispirato la kermesse promossa da Federcultura Confcooperative

Due momenti dell’edizione 2015 di Cultura Impresa Festival

CULTURA IMPRESA FESTIVAL

Si svolgerà il 28 e il 29 ottobre a 
Faenza Cultura Impresa festival, 
l’evento ideato e organizzato dal-
la cooperativa Cultura Popolare 
e promosso da Federcultura - 
Confcooperative, giunto quest’an-
no alla sua terza edizione.
Una due giorni nata “dalla neces-
sità di un dibattito più articolato 
e una riflessione più profonda sul 
ruolo degli operatori culturali oggi 
in Italia”, come sottolinea Chiara 
Laghi, presidente Cultura Popola-
re (nella foto a sinistra). “In questi 
tre anni il festival ha continuato a 
crescere, rafforzando i suoi legami 
nazionali, portando la riflessione 
anche in altri territori al fine di co-
gliere e osservare realtà culturali 
sempre differenti e trovare rispo-
ste alle sfide che il settore cultura-
le oggi ci pone davanti”.
Un progetto itinerante, quindi. 
Quali territori e temi toccherete 
quest’anno?
“Si inizia a Mamoiada (il 7 otto-
bre), nel cuore della Sardegna, con 
una riflessione sui piccoli musei e 
sui musei privati, un confronto tra 
operatori culturali e istituzioni in 
un territorio difficile. Il festival fa 
poi tappa a Milano (l’11 ottobre) 
e Udine (il 15 ottobre), affron-
tando due temi per noi cruciali: il 
rapporto tra cultura e turismo e 
quello tra formazione e mondo del 
lavoro in questo settore”. 
Quali sono le criticità nel rap-
porto tra cultura e turismo?
“Spesso operatori turistici e cul-
turali - e le relative proposte - ap-
paiono slegati, quando in realtà 
la proposta turistica del nostro 

“Un bene economico e occupazionale”
Parla Massimo Mezzetti, assessore alla Cultura della Regione Emilia Romagna

Venerdì 28 ottobre: ore 9,30-
13 workshop “Nuove politiche 
per le città della cultura”; ore 
14,30-17 tavola rotonda “Oltre 
i confini nazionali: come si fa 
cultura all’estero”; ore 17-19 ta-
vola rotonda “Nuove politiche 
culturali per un’Italia che cam-
bia”; ore 20 “Faenza si racconta 
attraverso la ceramica, musei 
artisti e amministratori raccon-
tano la città”; ore 21 cena con-
viviale e intrattenimento. 

Sabato 29 ottobre: ore 9,30-13 
workshop “Cultura e nuove forme 
di economia: è nato prima l’uovo 
o la gallina?”; ore 14,30-17 tavola 
rotonda “Cooperazione e cultura 
un modello di sviluppo”; ore 17-
19 tavola rotonda “Nuove forme 
di sviluppo: quando la cultura è 
sharing”
Tutti gli incontri si svolgeranno 
nella cornice del Ridotto del Te-
atro Masini in piazza Nenni, 3 a 
Faenza.
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umanistiche non
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Politiche culturali,
rapporto tra cultura e
sharing economy e 
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di formazione e specializzazione, 
non trovano una collocazione ap-
propriata in un mercato del lavoro 
che cerca figure più versatili, che 
oltre ad una alta formazione sul 
tema abbiano competenze gestio-
nali, amministrative, manageriali, 
di pubbliche relazioni”.
A Faenza quali temi affrontere-
te?
“Il filo rosso con le edizioni prece-
denti resta forte, gli interrogativi 
dai quali eravamo partiti tre anni 
fa stanno trovando risposte e l’o-
biettivo di pensare politiche cul-
turali differenti e articolare propo-
ste da parte del mondo culturale 
cooperativo si concretizzerà nei 
due giorni faentini, durante i quali 
parleremo, appunto, di politiche 
culturali, sia in Italia che all’estero, 

nell’ottica di proporre modelli da 
sperimentare anche nelle nostre 
realtà locali. Per farlo abbiamo 
ritenuto necessario un confronto 
con quello che succede in Euro-
pa e nel resto del mondo e anche 
con le diverse forme di economia 
emergenti. In particolare discu-
teremo del rapporto tra cultura e 
sharing economy, perché pensia-
mo che proprio il settore culturale 
sia quello che per primo - forse da 
sempre - ha messo in atto mecca-
nismi di condivisione, basti pen-

sare al mondo delle biblioteche. 
Prima di Faenza, però, abbiamo 
in programma un appuntamento 
all’Università di Bologna al centro 
del quale cercheremo di analizzare 
il valore sociale della cultura”. (i.f.)



mento del pregiudizio dentro il 
quale per tanti, troppi anni, è sta-
ta incastonata la cultura. Mi riferi-
sco al preconcetto, molto diffuso, 
che la cultura sia un bene impro-
duttivo e in qualche modo ‘a per-
dere’: un’idea sbagliata perché si 
tratta invece di un bene economi-
co e occupazionale per il nostro 
territorio”.
Secondo lei il quadro norma-
tivo attuale è adeguato a dare 

impulso al settore? Cosa può 
essere cambiato?
“Stiamo cercando di mettere in 
campo un quadro normativo che 
potenzi l’aspetto lavorativo e 
superi il concetto che la cultura 
debba rimanere relegata al tem-
po libero dei soggetti che la rea-
lizzano. Quindi, da un lato, stiamo 
dando attenzione al diritto del 
lavoro e dall’altro stiamo cercan-
do di fare nuove norme che ten-

gano conto dell’intersettorialità 
e dell’interdisciplinarietà. Faccio 
un esempio: la Legge sul Cinema 
e Audiovisivi è firmata da quat-
tro assessorati: cultura, attività 
produttive, lavoro-formazione e 
turismo. Si tratta di uno strumen-
to, costruito in modo partecipato 
con gli operatori del settore, che 
si propone di sviluppare l’intera 
filiera produttiva. In queste set-
timane stiamo avviando lo stesso 
lavoro nel settore musica”.
Come si è evoluto il rapporto 
tra ente pubblico e impresa 
culturale privata negli ultimi 
anni?
“Oggi nel campo della cultura e 
della creatività connessa alla cul-
tura contiamo 32mila imprese 
per un totale di 78mila addetti. 
L’elemento penalizzante è che il 
70% di queste imprese ha carat-
tere individuale e questo può es-
sere un fattore di rischio. Come 
Regione Emilia Romagna cerchia-
mo di incentivare le aggregazioni 

logiche e di sistema con l’obietti-
vo di rafforzare queste realtà sul 
mercato, se così si può dire. Le 
associazioni di categoria ci devo-
no aiutare in questo passaggio e 
con Confcooperative stiamo ra-
gionando da tempo su queste te-
matiche. Un esempio ben riuscito 
di questa forma di aggregazioni, 
proprio in provincia di Ravenna, è 
quello della cooperativa E (che ri-
unisce quattro formazioni teatrali 
e di danza ErosAntEros, Fanny & 
Alexander; gruppo nanou e Me-
noventi nda): un progetto condi-
viso è più robusto”.
Qual è, secondo lei, lo stato di 
salute del settore culturale in 
Emilia Romagna?
“Forse non dovrei essere io a dir-
lo ma, da quanto riferito da alcuni 

colleghi di altre regioni, sembra 
guardino tutti all’Emilia Roma-
gna come punto di riferimento 
virtuoso. Certamente qualcosa si 
sta muovendo perché, in soli due 
anni, abbiamo raddoppiato il bi-
lancio destinato alla cultura e l’o-
biettivo è quello di triplicarlo nel 
corso della legislatura. Il presiden-
te Bonaccini ha scelto di investire 
in questo settore sapendo l’impor-
tanza strategica che riveste”.
Siete già in grado di quantifica-
re le ricadute positive di questi 
investimenti?
“Dal turismo abbiamo avuto se-
gnali positivi. In generale, negli 
ultimi 10 anni, il turismo cultu-
rale (inteso come visitatori pro-
venienti da fuori regione) è pas-
sato dal 10% al 40% andando 
ad incidere in modo importante 
anche sul Pil regionale. A questo 
si aggiungono le ricadute positi-
ve di alcune scelte operate come, 
ad esempio, quella di investire 2 
milioni e 600mila euro nel set-
tore produzione cinema: questa 
decisione, in soli due anni, ha ge-
nerato una ricaduta economica 
sul territorio di oltre 9 milioni di 
euro”.

Mabel Altini
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“Un bene economico e occupazionale”
Parla Massimo Mezzetti, assessore alla Cultura della Regione Emilia Romagna
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Bene la vendemmia. Ora tocca ai mercati
Buona qualità delle uve. Quantità leggermente al di sopra della precedente annata. 
Intanto continua il percorso di ammodernamento delle strutture della cooperativa faentina

AGRINTESA

Con la vendemmia ormai in dirittura di 
arrivo Agrintesa si prepara a 12 mesi di 
commercializzazione del proprio vino sui 
mercati nazionali ed internazionali e a 
nuovi investimenti per le cantine. “I con-
ferimenti che stiamo ricevendo dai nostri 
soci (l’intervista è stata redatta a fine set-
tembre a vendemmia ancora in atto nda) 
- spiega il presidente Raffaele Drei - si pre-
sentano in condizioni ottimali per qualità 
e quantità. Quest’ultima, a livello nazio-
nale, probabilmente sarà leggermente 
inferiore alle attese sia a causa di un an-
damento stagionale negativo nelle regioni 
del centro sud Italia, sia per una probabile 
sovrastima registrata negli scorsi mesi”.

Sul fronte dei mercati arrivano notizie di-
scordanti che rendono ancora ardua una 
previsione sull’andamento: “Non è chiara 
la situazione produttiva a livello europeo 
- continua Drei - soprattutto riguardo al 
nostro competitor più diretto: la Spagna. 
I produttori spagnoli ci preoccupano per 
due motivi: perché hanno un prodotto 
che, sebbene diverso da quello romagno-
lo, è utilizzato da una fetta di nostri clien-
ti, in percentuali crescenti, mixandolo con 
i trebbiani più freschi da noi prodotti e 

perché in passato hanno esercitato una 
competizione pesante sul prezzo che ha 
fatto soffrire le nostre quotazioni. Le ul-
time indicazioni danno comunque una 
Spagna non in piena produzione e con 
problematiche qualitative dovute al caldo 
eccessivo verificatosi nelle zone interne”.
Venendo al vino Agrintesa presume di af-
frontare una campagna commerciale non 
negativa con i bianchi, mentre per i rossi 
c’è qualche incertezza in più dovuta alla 
difficile situazione riscontrata dai Lam-
bruschi emiliani che potrebbero condi-
zionare anche le quotazioni dei prodotti 
romagnoli.

Sul fronte degli investimenti la cooperati-
va guarda avanti e prosegue nel percorso 
di ammodernamento e miglioramento 
tecnologico: “Il percorso di ammoderna-
mento tiene conto di due nostre esigenze: 
diminuire la necessità di andare in affitto 
presso terzi per la capienza del prodot-
to conferito dai nostri soci e l’esigenza 
di migliorare i processi di vinificazione 
all’interno delle nostre cantine, per ot-
tenere un prodotto sempre migliore. E’ 

...................................................

Mercati: non è ancora 
chiara la situazione produttiva 
a livello europeo soprattutto 
per quanto riguarda la Spagna
...................................................
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Prezzi: prospettive positive 
per i bianchi, mentre 
l’andamento dei rossi 
potrebbe risentire 
della difficile situazione 
del Lambrusco
..........................

Il progetto della Cantina Agrintesa di Russi

con questi presupposti che ci accingiamo 
all’apertura di un cantiere nella cantina di 
Russi che ne prevede la ristrutturazione, 
l’ampliamento e il miglioramento tecno-
logico”.

Per questo lavoro Agrintesa aveva pre-
sentato domanda di finanziamento alla 
regione Emilia Romagna dopo che i fon-
di del Psr riservati agli investimenti in 

tecnologia, erano stati, finalmente, aper-
ti anche alle grandi imprese. “Abbiamo 
fatto domanda di un finanziamento pari 
a 5 milioni di euro (cifra massima possi-
bile) - sottolinea il presidente - che ser-
viranno a coprire solo metà dei lavori in 
programma e che riguarderanno la sosti-
tuzione di tutta la tecnologia dei processi 
di pigiatura, filtrazione e lavorazione del 
prodotto.  In un secondo step si procede-
rà con l’ampliamento della capienza con 
nuove cisterne per la fermentazione e per 
il mantenimento dei vini a temperatura 
controllata. I lavori di ampliamento ver-
ranno realizzati in un terreno adiacente 
l’attuale cantina di proprietà della coope-
rativa, dove verrà anche costruito un nuo-
vo depuratore per gli scarichi”.

Ilaria Florio

...........................................

Cantina di Russi: iniziano
i lavori di ampliamento
e ammodernamento
tecnologico 
.......................................



Partecipazione da record per l’annuale 
Festa del Contadino organizzata dalla coo-
perativa agricola Clai con il patrocinio del 
Comune di Imola. L’evento, che quest’anno 
si è svolto dal 2 al 4 settembre, ha visto in-
fatti raccogliersi oltre 5mila persone nella 
suggestiva piazza di Sasso Morelli, per un 
weekend a base di spettacolo, tradizione 
ed enogastronomia: “Siamo riusciti a rag-
giungere numeri di partecipazione mai 
visti finora, trasmettere i valori e l’anima 
delle tradizioni del territorio - ha commen-
tato il presidente di Clai Giovanni Bettini 
all’indomani della manifestazione -. Gran-
de entusiasmo sia per gli eventi gastrono-
mici che per la mostra e il ‘Premio 100% 
Italiano’. Stiamo già lavorando all’edizione 
dell’anno prossimo: l’obiettivo è quello di 
arricchire il programma con eventi e atti-
vità inedite… sicuramente le sorprese non 
mancheranno!”.

Tra gli eventi di punta della manifestazio-
ne la degustazione “Ma che bontà, ma che 
bontà” ideata per raccontare (e far assag-
giare) tutta la qualità dei salami Clai pro-
dotti esclusivamente con carni di suini 
pesanti italiani, nati, allevati e macellati 
in Italia, secondo i disciplinari più rigidi 
applicati per le DOP prosciutto di Parma e 
San Daniele: una scelta produttiva sull’in-
tera gamma che è una vera rarità nel set-
tore industriale dei salumi.
Grande successo anche per l’evento Social 
Food, dove sono stati venduti oltre 2mila 
panini il cui ricavato è stato devoluto a 
sostegno della Casa d’accoglienza Anna 
Guglielmi di Montecatone e per la finale 
del contest di iFood che, tra i giudici, in-
sieme al direttore generale di Clai Pietro 
D’Angeli ha vantato la presenza dello chef 
Alessandro Borghese. Il contest, che ha 
raggiunto anche 400mila utenti sul web, 

ha premiato le foodblogger Elisa Russo, 
Jessica di Fraia, Sara Cinica e Laura Perri. 
Tra gli eventi culturali ha raccolto grande 
interesse la mostra “Tavole di Cardinali e 
Pellegrini e Santi in cammino” inaugurata 

alla presenza di mons. Tommaso Ghirelli, 
Vescovo della Diocesi di Imola e l’asse-
gnazione del “Premio 100% Italiano”, isti-
tuito quest’anno da Clai come riconosci-

mento ad una personalità che si è distinta 
per l’impegno a favore della promozione 
della cultura e del lavoro. In questa pri-
ma edizione il premio è stato assegnato 
a Judith Wade, fondatrice e Ceo della rete 
Grandi Giardini Italiani all’interno del 
pluripremiato parco di Villa la Babina di 
Sasso Morelli durante la serata dedicata 
al Galà Lirico “Violetta Valery, la Signora 
delle Camelie”.
Durante la Festa grande spazio è stato 
dato anche all’enogastronomia locale e 
alle tradizioni con, tra gli altri eventi, la 
“Scuola di Cucina” e “L’arte dei Norcini”, 
tenute dagli chef e dai maestri salumieri 
Clai e il Palio dei Pigiatori, giunto alla 31° 
edizione.
La Festa del Contadino è stata realizzata 
grazie al contributo volontario dei Soci e 
dei dipendenti Clai, oltre che degli abitan-
ti e delle Associazioni del territorio. (l.r.)
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In 5mila alla Festa del Contadino
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Grande successo per la finale
del contest di iFood che,
tra i giudici ha vantato
la presenza dello chef
Alessandro Borghese
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Sono trascorsi 40 anni da quel 
1976 in cui venne costituito il 
consorzio cooperativo Conserve 
Italia. Erano anni in cui la coo-
perazione ortofrutticola italiana 
viveva una fase di espansione e 
si avvertiva forte da più parti l’e-
sigenza di centralizzare l’attività 
di commercializzazione dei pro-
dotti trasformati. 
L’atto costitutivo di Conserve 
Italia fu firmato da 8 consorzi di 
trasformazione, situati in 5 re-
gioni italiane, tra cui il Consorzio 
Calpo, nato 10 anni prima, che 
mise a disposizione il marchio 
Valfrutta per la commercializza-
zione dei prodotti dei soci. Dal 
1994, con il passaggio a consor-
zio di secondo grado, Conserve 
Italia ha assorbito alcuni consor-
zi associati acquisendo gli stabi-
limenti produttivi e assumendo 
il controllo della filiera dalla pro-
duzione al mercato. La via era 
tracciata. La direzione era quella 
di far confluire in un’unica strut-
tura l’attività di valorizzazione 

dei prodotti agricoli dei soci. Una 
mission che è arrivata, immutata 
e rafforzata, fino ad oggi. 
Siamo arrivati al traguardo dei 
primi 40 anni di vita. Ed oggi sia-
mo qui a raccontare una storia, 
scritta da tante persone che han-
no contribuito a realizzare un 
piccolo miracolo dell’alimentare 
italiano.
È infatti grazie al loro lavoro che 
è stato possibile costruire un’a-
zienda di successo, una coopera-
tiva vera, capace di interpretare, 
già dai primi giorni della sua at-
tività, la mission di valorizzare i 
prodotti agricoli in modo com-
pleto, dalla produzione alla tavo-
la del consumatore, con un pro-
prio marchio, quello di Valfrutta.
Siamo stati sempre vicini ai no-
stri soci agricoli, cominciando 
proprio dalla terra, da dove na-
sce il prodotto. Abbiamo fornito 
ai nostri produttori tutta l’as-
sistenza possibile, cercando di 
aumentare e diversificare la loro 
produzione, e avviando progetti 

sempre innovativi, per la frutta, 
per i legumi da industria e per il 
pomodoro. 
Abbiamo puntato parallelamen-
te anche alla valorizzazione del 
prodotto trasformato, cercando 
di trovare sempre nuove colloca-
zioni e nuovi sbocchi sui mercati, 
non solo in Italia ma anche all’e-
stero. Per creare ulteriore valore 
aggiunto ai prodotti dei soci, nel 
corso del tempo abbiamo gestito 
con lungimiranza scelte strategi-
che e commerciali, ideato e cura-
to il lancio di nuovi marchi e di 
nuove referenze. 
Nel mezzo di questa storia, il cor-
so degli eventi ha portato Con-
serve Italia a difendere e mante-
nere nel nostro Paese due marchi 
importanti dell’agricoltura italia-
na. Siamo orgogliosi di aver tenu-
to saldi nelle mani dei produttori 
italiani il marchio Cirio e il mar-
chio Yoga (che hanno celebrato 
rispettivamente 160 e 70 anni), 
strappandoli a concorrenti stra-
nieri, evitando quello “shopping” 
selvaggio che tanto ha impoveri-
to l’agroalimentare italiano.
Tutti questi aspetti sono stati 
raccolti in un libro, “Il Bisogno 
e il Sogno” (recensione a pagina 
31), che abbiamo presentato lo 
scorso 30 settembre presso la 
nostra sede e per il quale vor-
rei ringraziare Giuliano Vecchi, 
che con passione e disponibilità 
ha voluto scrivere di un’azienda 
per la quale ha dato un grande 
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CONSERVE ITALIA

40 anni di crescita e innovazione

.......................................

L’atto costitutivo di 
Conserve Italia fu 
firmato da 8 consorzi 
di trasformazione 
situati in 5 regioni 
italiane 
.............

Gardini: “Una storia di valorizzazione della filiera agricola e diffusione dei prodotti italiani nel mondo 
per affermare il made in Italy nei mercati esteri”

Nella foto un articolo istituzionale degli anni ‘80

.......................................

Tutti gli aspetti più 
importanti sono stati 
raccolti nel libro 
“Il Bisogno e il Sogno”, 
presentato lo scorso 
30 settembre 
.......................

gli anni compiuti dal 
marchio Cirio

160

gli anni compiuti dal 
marchio Yoga

70

contributo di cultura e di espe-
rienza, ed Elio Pezzi, che ha ar-
ricchito questa storia attraverso 
le testimonianze di molti dei 
suoi protagonisti, dando spazio 
nella seconda parte del libro ai 
suoi veri autori, le migliaia di 
produttori agricoli associati a 
Conserve Italia.

Maurizio Gardini
Presidente Conserve Italia



servizi di uffi cio stampa

produzione contenuti

pubblicazioni

servizi di grafi ca

aggiornamento social network

aggiornamento siti internet

consulenza

Per informazioni: uffi ciostampa@inpiazza.it | 0546 26084 | www.inpiazza.it/cooperativa

Comunicare è semplice.
Soprattutto se qualcuno lo fa per te.
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CAVIRO

La viticoltura in Romagna
con il cuore e con la testa
Incontro con la filiera del vino del territorio per tracciare
un quadro del comparto e confrontarsi sul futuro
“La viticoltura in Romagna con il cuore e 
con la testa”, è stato questo il tema dell’e-
vento organizzato nelle scorse settimane 
da Caviro e dedicato ai produttori vinicoli 
per condividere insieme a loro sfide, tra-
guardi e progetti per il futuro.
All’incontro, che si è tenuto all’interno del-
lo storico Teatro Goldoni di Bagnacavallo, 
hanno portato il 
loro contributo di-
verse cantine ro-
magnole socie del 
Gruppo: Agrintesa, 
Forlì e Predappio, 
Faenza e quella del 
Consorzio Vini di 
Romagna.
Il dibattito è stato 
stimolato dalle evi-
denze relative ai 
trend di consumo 
riportate da Sergio 
Dagnino, direttore 
generale Caviro, 
che hanno mostra-
to come il calo dei 
consumi in Italia ri-
sulti un fattore co-
stante e assodato, 
da considerare ora-
mai una premessa a 
qualsiasi progetto e 
scenario. Un dato su tutti: la riduzione dei 
litri di vino pro capite in Italia da 54 a 35 
litri nel periodo che va dal 2000 al 2015. 
Quando si parla di Romagna, un altro im-
portante fattore limitante nella crescita è 
costituito dalla piattaforma varietale con 
predominanza di Trebbiano in pianura e 
Sangiovese in collina. La presenza di que-
sti due vitigni e la scarsa penetrazione 
delle denominazioni rappresentano dei 
vincoli all’evoluzione di quest’area verso i 
gusti del consumatore mondiale, che oggi 
preferisce vini bianchi con contenuto alco-
lico non elevato e con una buona intensità 
aromatica, spesso frizzanti o spumanti.
I direttori delle cantine socie presenti 
hanno tutti sottolineato, come comuni de-
nominatori di crescita e sviluppo, l’avan-
guardia qualitativa per una buona liquida-

www.caviroteca.it

Chianti DOCG Riserva Da VInci Collezione

Amarone della Valpolicella DOCG Classico Cesari

Falerio Doc Pecorino Colonnara

Romagna DOC Sangiovese Superiore Romio

Trentino DOC Muller Thurgau Romio

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) 0546 629335
FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) 0543 775610

Romagna DOC Trebbiano Romio

Sconto del 20%

fino al 31 ottobre

zione dei soci, l’innovazione e la capacità 
di differenziare.
Fra i principali tratti vincenti sono stati 
individuati: la concentrazione e specializ-
zazione dei centri di vinificazione, la capa-
cità di realizzare velocemente progetti di 
produzione per vini con caratteristiche di-
verse e una buona integrazione di pianura 

e collina.
Ancora, l’importan-
za di ragionare in 
una logica di mer-
cato, fatta anche di 
liquidazioni diffe-
renziate su molte-
plici variabili come 
lo stabilimento, l’a-
rea di produzione, 
le giornate di con-
ferimento e sull’ef-
fettiva qualità. E 
infine, un rimando 
anche alla base so-
ciale, caratterizzata 
da coesione e re-
cettività, oltre che 
aperta ad un ricam-
bio generazionale 
per garantire uno 
sguardo sul futuro. 
Il Consorzio Vini di 
Romagna, con l’in-

tervento del Presidente Giordano Zinzani, 
ha ribadito inoltre come si stia facendo 
molto per adeguare il disciplinare di pro-
duzione alle esigenze di mercato. 
I passi fatti in avanti sono stati tanti, ma 
c’è ancora una lunga strada da percorrere, 
ha sottolineato Carlo Dalmonte, Presiden-
te del Gruppo Caviro: la crescita di tutto il 
comparto può passare solo dalla concerta-
zione continua tra tutti gli attori della filie-
ra, recettivi di fronte ai cambiamenti e agli 
input del mercato, sotto la guida di realtà 
capaci di ascoltare e interpretare i bisogni 
dei nuovi consumatori.
La serata è stata moderata da Sauro Ange-
lini, conduttore di Agrilinea e oggetto di ri-
prese televisive, trasmesse prossimamen-
te su Agrilinea.tv e il circuito satellitare di 
Agrilinea.

...................................................

Dalmonte: “La crescita del 
comparto può passare solo 
dalla concentrazione continua 
di tutti gli attori della filiera, 
recettivi di fronte ai 
cambiamenti del mercato
...........................................

...................................................

Comuni denominatori di  
crescita e sviluppo della 
viticoltura sono avanguardia 
qualitativa, innovazione e 
capacità di differenziare
.........................................



E’ rivolto a tutti i giovani under 35 con in testa 
un’idea di impresa il progetto Imprendocoop 
promosso da Fondazione Dalle Fabbriche e 
Confcooperative Ravenna.
Partecipare è molto semplice: basta stilare il 
proprio progetto e presentare la documenta-
zione nel portale www.ravenna.imprendoco-
op.it entro il 31 ottobre 2016.
Le idee migliori, valutate da un comitato 
tecnico-scientifico, verranno premiate con la 
possibilità per il proprio ideatore di parteci-
pare, nei prossimi mesi, ad un percorso for-
mativo gratuito di alto profilo, con l’obiettivo 
di acquisire le competenze indispensabili per 
avviare l’attività di impresa in forma coope-
rativa. Ma non è tutto. Terminato il corso e 
verificata la fattibilità del progetto presen-
tato, infatti, si potrà accedere ad una serie di 
vantaggi che Fondazione Dalle Fabbriche, Bcc 

ravennate e imolese e Confcooperative metto-
no in campo per le nuove imprese cooperati-
ve: un incubatore breve e gratuito (vale a dire 
uno spazio provvisto di computer, telefono e 
internet, in cui poter organizzare la propria 
impresa senza dover sostenere alcuna spesa 
di affitto) e il prestito agevolato “Idea Una, 
Tasso Zero” per coprire le spese di investi-
mento iniziale.
E’ possibile richiedere una consulenza gratu-
ita anche per la stesura del progetto da pre-
sentare al momento della candidatura, telefo-
nando ai numeri 0546 665523, 0546 26084 
oppure scrivendo a imprendocoop@fonda-
zionedallefabbriche.coop.
Il progetto è realizzato con il supporto di Ire-
coop Emilia Romagna, associazione Giovani 
Cooperatori Ravenna e dei Centri per l’impie-
go di Ravenna, Lugo e Faenza. (i.f.)
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INIZIATIVE PER I GIOVANI

Con Imprendocoop la tua idea di impresa 
diventa realtà 

Nell’ambito del Fondo europee per gli af-
fari marittimi e la pesca (Feamp) si è co-
stituito un gruppo di interesse (Flag) che 
comprende 31 soggetti tra enti pubblici, 
privati e associazioni dell’area territoriale 
compresa tra Goro (FE) e Cattolica (RM), 
tra cu anche Confcooperative Ravenna. 
Il Flag ha presentato nei giorni scorsi la 
propria proposta per una strategia di svi-
luppo unitaria nell’area costiera dell’Emi-
lia Romagna ed è ora in attesa di sapere 
se potrà beneficiare dei finanziamenti 
richiesti.
Mission della proposta è la qualifica-
zione delle marinerie e delle produzioni 
ittiche, sia della pesca che dell’acqua-
coltura, per aumentarne la competitività 
territoriale, incrementare la redditività 
dei pescatori e degli acquacoltori, con-
tribuire al mantenimento e creazione di 
nuovi posti di lavoro nelle zone di pesca 
e acquacoltura, sostenendo anche pro-
cessi di diversificazione. (i.f.)

Nuove proposte
per la costa

C’è tempo fino al 31 ottobre 2016 per partecipare alla nuova iniziativa dedicata a chi a meno di 35 anni, 
messa in campo da Fondazione Dalle Fabbriche e Confcooperative Ravenna

EVENTI

Il sottosegretario all’economia in visita a Ravenna
“Questa è la mia famiglia”, così l’Onorevole 
Paola De Micheli ha iniziato il suo interven-
to durante la visita in Caviro organizzata 
da Confcooperative Ravenna il 16 settem-
bre scorso. L’incontro si è svolto presso la 
sala riunioni di Caviro, gremita per l’occa-
sione da dirigenti dei diversi settori coope-
rativi. Durante l’incontro il sottosegretario 
all’Economia ha avuto occasione di sotto-
lineare vicinanza e ruolo attivo all’interno 
del mondo cooperativo, oltre che politico. 
“I valori fondanti della cooperazione sono 
alla base della storia della mia vita e del 
mio modo di fare politica - ha commenta-
to l’On. De Micheli. Il pragmatismo da solo 
non basta, senza l’importante condivisio-
ne di valori non si possono condividere 
nemmeno gli obiettivi. Per questo moti-
vo è fondamentale lavorare insieme per 
la formazione dei decisori del domani, 
fulcro di garanzia per la continuità della 
base valoriale e del sistema cooperativo.”
La giornata di confronto ha visto l’inter-
vento di Carlo Dalmonte, in veste di pre-

Da sinistra Stefano Lazzarini, vicepresidente Caviro, Carlo Dalmonte, presidente Confcoope-
rative Ravenna e l’Onorevole Paola De Micheli

sidente di Confcooperative Ravenna, al 
quale sono seguiti diversi altri coopera-
tori. Stefano Lazzarini in qualità di vi-
cepresidente Caviro ha portato i saluti 
dell’azienda che ospitava l’evento. Gli 
spunti sollevati sono stati l’occasione 
per toccare con il Sottosegretario anche 
temi rilevanti per il commercio e i servizi 
dell’Emilia Romagna come quelli relativi 

alla manodopera specializzata, al costo 
del lavoro nell’agricoltura e allo sviluppo 
delle infrastrutture e dei trasporti.
“Il nostro ruolo è fondamentale: i produt-
tori devono essere messi in condizione di 
competere, non solo sul piano regionale 
ma mondiale, dove oggi si gioca la partita 
della nostra economia”, così ha concluso 
Paola De Micheli.



Più si è meglio è. In estrema sin-
tesi è questo il concetto che ha 
convinto un gruppo di persone 
a unire le proprie forze per ave-
re la possibilità di “contrattare” 
in modo diretto la fornitura di 
energia elettrica e gas: “Il princi-
pio alla base del progetto è quello 
dei gruppi d’acquisto - sottolinea 
Pierino Minelli, uno dei soci fon-
datori -. Per prima cosa abbiamo 

scelto un fornitore di energia che 
ci garantisse il miglior prezzo e 
condizioni trasparenti e chiare, 
poi ci siamo associati, scegliendo 
la forma della cooperativa di uten-
ti perché la più adatta allo scopo, 
e abbiamo contrattualizzato (tutti 
insieme) l’offerta. Devo dire che il 
risparmio che io stesso ho potuto 
‘toccare con mano’ dopo un anno 
è davvero impressionante. Posso 
fare un esempio concreto: il ca-
none tv, da quest’anno aggiunto 
nella bolletta energetica, nel mio 
caso è stato completamente as-
sorbito dal risparmio realizzato”.
Il “gruppo” si chiama Società Co-
operativa Emiliano-Romagnola 
di Utenti e oggi unisce oltre 500 
persone. Il fornitore scelto è Do-
lomiti Energia il quale, tra l’altro, 
ci garantisce il 100% di energia 
verde proveniente da fonti rinno-
vabili come acqua, vento e sole, 
senza l’utilizzo di alcun combu-
stibile. “Oltre al risparmio e alla 

sostenibilità ambientale una delle 
cose più belle di questo proget-
to è la trasparenza dell’offerta e 
l’assistenza continua - mette in 
evidenza Minelli -. A differenza di 

tutti gli altri infatti noi abbiamo 
due nostri sportelli sul territorio 
che sono a disposizione dei soci 
per qualunque informazione. In 
questo modo, oltre all’assistenza 
telefonica e web, si può ricevere 
un supporto reale da personale 
qualificato. Insomma non parli 

con una voce registrata!”. 
Il successo e l’estrema flessibili-
tà del modello cooperativo scelto 
dopo un primo anno di attività po-
sitiva ha convinto i soci a lavorare 
per inserire nel progetto anche al-
tri servizi, come quelli assicurativi 
o dedicati alla salute: “L’obiettivo è 
quello di mettere in campo servizi 
a 360 gradi dedicati alla persona 
e alla famiglia - conclude Pierino 
Minelli -. Ci siamo resi conto che le 
spese mediche e assicurative sono 
una voce molto alta nel bilancio 
annuale di tutti e vorremmo tro-
vare il modo di risparmiare anche 
in questi settori. Naturalmente, 
più riusciremo a crescere facen-
do toccare con mano i vantaggi di 
questo gruppo di acquisto a nuove 
persone, più saremo in grado di 
risparmiare tutti ”.
Per informazioni Cristina Ravaioli 
0544 402241, info@cooperutenti.
it, www.cooperutenti.it. (m.a.)
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NUOVE PROSPETTIVE

Più si è meglio è:
come risparmiare con
le cooperative di utenti
Anche in provincia di Ravenna è possibile avere energia elettrica e 
gas a prezzi scontati grazie ad un innovativo progetto condiviso

continua da pagina 1

* Presidente 
Consorzio Solco Ravenna

.........................................

“Il principio alla base 
del progetto è quello
dei gruppi d’acquisto” 
.....................................

Nella sola provincia di 
Ravenna sono circa 400 le 
persone inserite, per un 
risparmio stimabile in 3,2 
milioni di euro.
Ma questo, a mio avviso, 
non è il valore aggiunto più 
importante. Un inserimento 
lavorativo infatti può rap-
presentare il ritrovamento 
dell’autonomia personale 
e del proprio ruolo nella 
società e nella costruzione 
del benessere collettivo: le 
cooperative sociali di inseri-
mento lavorativo sono uno 
strumento straordinario 
che tutta l’Europa ci invidia 
e sono divenute un modello 
per la legislazione di altri 
Paesi.  
Purtroppo però, proprio in 
Italia, registriamo oggi le 
difficoltà più grandi. 
Ultimamente, a causa 
soprattutto di funzionari 
pubblici interessati a unifor-
mare la legislazione esclu-
dendo qualsiasi eccezione, 
si sta mettendo in discus-
sione proprio il lavoro delle 
cooperative sociali di tipo B. 
Oltre al già difficile panora-
ma delle tante (troppe) gare 
“al massimo ribasso” alle 
quali si destina il lavoro di 
queste cooperative, moda-
lità oggi definita pericolosa 
anche dall’Autorità Naziona-
le Anti Corruzione, nel dia-
logo tra Artesir (l’agenzia 
regionale per i servizi idrici 
e i rifiuti) e le organizzazio-
ni sindacali si sta manife-
stando l’interesse ad unifor-
mare il contratto di lavoro 
di tutti gli operatori del 
settore ambientale al Fise 
(Contratto Assoambiente) 
attraverso la sottoscrizione 
di un protocollo condiviso. 
Di per sé questo potrebbe 
non sembrare troppo grave 
se non fosse che si rischia di 
vincolare a questo contratto 
anche la parte relativa agli 
operatori delle cooperati-
ve sociali di inserimento 

Un sistema che
esclude
di Antonio Buzzi*

lavorativo.
Obbligare ad un contratto 
di lavoro che non tiene in 
considerazione la “straordi-
narietà” di queste imprese e 
delle persone che vi opera-
no è un errore imperdona-
bile.
Come si possono mettere 
sullo stesso piano gli inseri-
menti lavorativi di persone 
in difficoltà che hanno biso-
gno di accompagnamento e 
mediazione, con gli interessi 
(legittimi) degli altri opera-
tori del settore?
La legge 381 delle coope-
rative sociali consente agli 
operatori di queste imprese 
di applicare un esclusivo 
contratto collettivo di lavo-
ro, indipendentemente dal 
settore di attività. Perché, 
e qui risiede il punto della 
questione, una cooperativa 
sociale di tipo B, essendo 
finalizzata all’inserimento 
lavorativo, non opera in 
un unico settore, ma avvia 
necessariamente più nuclei 
aziendali per dare opportu-
nità diverse alle diverse in-
clinazioni personali. Aprire 
la strada al mancato ricono-
scimento del loro Ccnl, per 
costringerle ad applicare di 
volta in volta i contratti dei 
differenti settori, significa 
decretare la fine delle coo-
perative sociali.
Un rischio che potrebbe 
rappresentare un arre-
tramento imperdonabile 
della coesione sociale delle 
nostre comunità e che il 
movimento cooperativo 
complessivo sta cercando 
di contenere proponendo 
un documento costruito 
congiuntamente ai Sindaci 
della Romagna. L’obiettivo 
imprescindibile è salvaguar-
dare le ragioni delle perso-
ne in situazione di fragilità 
che rischiano di venire 
“schiacciate” da un sistema 
che non ammette diver-
sità di approcci. “Non c’è 
ingiustizia più grande che 
fare parti uguali tra diversi” 
(Don Lorenzo Milani).

.........................................

“Oltre al risparmio e alla 
sostenibilità ambientale 
una delle cose più belle
sono trasparenza
dell’offerta e assistenza” 
..........................................
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Stagione particolare, ma affrontata con energia
AGRISOL

“Dal punto di vista climatico l’e-
state 2016 è stata molto simile a 
quelle che un tempo definivamo 
normali - afferma Giampiero Reg-
gidori, presidente della cooperati-
va Agrisol -: poche piogge in luglio, 
nella media in agosto, notevoli solo 

in giugno. L’inverno (poco freddo e 
piovoso) e la primavera hanno tut-
tavia mostrato le anomalie tipiche 
degli ultimi anni, causando una 
ripresa vegetativa anticipata. Gli 
abbassamenti termici di marzo e 
aprile hanno infine caratterizzato 

una lunghissima fioritura, in parti-
colare del pesco”. 
Questa circostanza ha creato 
problemi ai prodotti?
“L’umidità elevata e la bagnatura 
fogliare e delle piante hanno de-
terminato rischi per lo sviluppo 
delle malattie fungine delle prin-
cipali specie coltivate nelle nostre 
aree: la peronospora della vite, la 
ticchiolatura del melo, la macu-
latura bruna del pero, la monilia 
del pesco e, a inizio primavera, 
la bolla (Taphrina deformans), 
la peronospora del pomodoro, le 
ruggini del frumento, le batteriosi 
in generale, ed altro”.
Problemi che ricadono nella 
normalità…
“Più o meno, ma quello che pre-
occupa sono l’aumento delle 
emergenze fitosanitarie, come 
noi chiamiamo quelle patologie 
e/o insetti che un tempo normali 

o inesistenti sul nostro territorio, 
si manifestano con forte intensi-
tà o arrivano improvvisamente 
senza tanti preavvisi. Vedi la Psa 
del kiwi (Pseudomonas syringae 
var actinidiae), la cimice asiatica 
(Halyomorpha Halys) che parten-
do dal pero (specialmente nel mo-
denese) si sta allargando”.
Come si affrontano queste 
emergenze?
“Con agrofarmaci, di sintesi e na-
turali, con tecniche alternative 
(confusione sessuale, trappole, 
modelli previsionali), e col poten-
ziamento dei mezzi biologici, che 
risultano sempre più complicati 
da applicare e più specifici nell’a-
zione e nell’uso. Agrisol deve es-
sere pronta, insieme alle strutture 
di conferimento, alla professiona-
lità dell’agricoltore e a un’effica-
ce assistenza tecnica, a garantire 
questi servizi senza essere un 

semplice commerciante di mezzi 
di coltivazione, perché non è mai 
stato il suo ruolo fin dalla nascita”.
Dev’essere quindi forte anche 
l’impegno dell’agricoltore.
“Siamo in una fase evolutiva del 
fare agricoltura che richiede sem-
pre più collegamento e interazio-
ne nella filiera, dal vivaista fino 
al consumo, per dimostrare al 
mercato e ai consumatori che si 
è in grado di garantire sicurezza 
alimentare e rispetto ambientale, 
senza subire le richieste asettiche 
da parte della moderna distribu-
zione, con la quale si deve collabo-
rare alla pari. Agrisol prova a fare 
la sua parte e fino ad oggi i soci, 
quelli informati, dimostrano fidu-
cia e partecipazione. Dobbiamo 
continuare su questo percorso, 
anche aperti a collaborazioni di-
verse, ma nella direzione indicata”.

Giovanni Raggi

TERRA DI BRISIGHELLA

Olio Brisighello in vetrina al Salone del Gusto 
È soddisfatto, il presidente della cooperativa Terra di Bri-
sighella Sergio Spada, dell’andamento dell’annata 2016 
e in particolare del successo delle produzioni viticole e 
olivicole delle nostre colline al Tour del Gusto dell’Emilia 
Romagna in occasione di Terra Madre. Grazie infatti alla 
ormai consolidata collaborazione con la regione Emilia 
Romagna e l’agenzia Prima Pagina, l’olio Brisighello è sta-
to tra i protagonisti del Salone del Gusto, in programma a 
Torino dal 22 al 26 settembre. 
“Guardando all’andamento della campagna - afferma Spada 
-, le riserve di acqua accumulate nella tarda primavera  han-
no consentito agli ulivi secolari di superare senza grosse dif-
ficoltà questa estate molto prolungata. Al momento la pro-
duzione delle olive si presenta media in fatto di quantità, ma 
ottima se guardiamo la qualità. Per quanto riguarda i tempi, 
ad oggi non si registra un particolare anticipo nella matu-
razione delle olive. Fiducia anche per la vendemmia, che si 
prospetta buona grazie all’eccellente qualità delle uve”. 
Prosegue inoltre il percorso di valorizzazione dei vini di 
collina grazie alla collaborazione intrapresa tra la coo-

perativa brisighellese e la faentina Agrintesa. “Abbiamo 
ampliato la gamma dei vini sfusi presso il nostro punto 
vendita - conclude Spada - e abbiamo in arrivo due nuove 
varietà: Pignoletto e vini frizzanti”.

Reggidori: “L’inverno poco freddo e una primavera piovosa hanno causato una ripresa vegetativa anticipata”

Nella foto un esempio di monilia in un frutto di pesco

Il presidente Sergio Spada: “Le ottime qualità di uve e olive chiudono positivamente l’annata 2016”

Sopra i nuovi formati dei bag in box, a sinistra l’olio Brisighello

La Cab ha inoltre rinnovato il formato dei “bag in box”: in 
autunno sono in uscita due nuove versioni per il Trebbia-
no e il Sangiovese Igt con una nuova grafica in linea con le 
etichette inaugurate in primavera. (s.b.)
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LE CICOGNE

Torna "Beccato dalla fortuna"
Seconda edizione per il concorso promosso dal centro commerciale
di Faenza. Estrazione il 27 novembre con grande festa
Torna per la seconda edizione con-
secutiva il concorso “Beccato dal-
la fortuna” promosso dal centro 
commerciale Le Cicogne di Faenza. 
Come lo scorso anno, effettuando 
un acquisto (fino al 27 novembre) 
presso i negozi del centro commer-
ciale e compilando la cartolina ap-
posita si può partecipare all’estra-
zione dei tanti premi in palio. Per 
il cliente più fortunato, che riuscirà 
ad aggiudicarsi il primo premio, c’è 
in serbo un viaggio in Slovenia per 
due persone presso le Terme di Oli-
ma in un hotel a quattro stelle. Tra 
gli altri premi in palio spiccano un 
tv led 40” Samsung, una planetaria 

Kenwood, una batteria di pentole 
Tognana, una fotocamera digitale 
Nikon, un robot da cucina Kenwo-
od, oltre a diversi buoni d’acquisto. 
Come lo scorso anno l’estrazione 
dei premi avverrà in occasione del 
compleanno del centro Le Cicogne, 
domenica 27 novembre, con una 

grande festa aperta a tutta la clien-
tela. 
L’edizione 2016 del concorso por-
ta con sé anche un’importante no-
vità: le vincite settimanali Instant 
Win con sms. Fino al 27 novembre 
si può vincere un buono spesa da 
50 euro messo in palio settima-
nalmente. Per provare a sfidare 
la fortuna basta inviare un sms 
(seguendo le istruzioni riportate 
sulle brochure del concorso o sul 
sito www.centrolecicogne.it) con 
i dati dello scontrino o della rice-
vuta di pagamento al numero 334 
6806868, attivo 7 giorni su 7, 24 
ore su 24. (l.r.)

..........................................

Novità:  quest'anno 
estrazioni settimanali 
di buoni spesa da 50
euro con Instant Win 
...................................

BRICOFER

Pronti a scaldare la propria casa?
Ampia scelta per chi deve acquistare o manutenere gli impianti 
di riscaldamento nei punti vendita di Faenza
Con l’arrivo ufficiale dell’autunno è 
bene farsi trovare pronti alle prime 
giornate di freddo con il riscalda-
mento più adatto alla propria abita-
zione.
Ai Bricofer faentini di via Volta e del 
centro commerciale Le Maioliche si 
possono trovare tutte le possibilità 
presenti sul mercato con un vasto 
assortimento composto da: stufe di 
ogni tipo (pellet, bioetanolo, elet-
triche e a gas metano); cucine eco-
nomiche a legna; termoventilatori. 
Oltre ai generatori di calore sono 
presenti anche tutti i materiali com-
bustibili come il pellet di puro abete 
con un buon rapporto qualità prez-
zo ed un’alta efficienza in termini di 
calore prodotto. 
Per chi necessita invece di fare un po’ 
di manutenzione ai propri impianti 
di riscaldamento prima dell’accen-
sione Bricofer offre una serie di tubi 
per stufe, strumenti per la pulizia 
delle canne fumarie e tanto altro.

COFRA

Premiato il punto 
vendita di Riolo

Il supermercato Cofra-Conad di Riolo Terme è il vincitore 
del concorso del più bel banco del mese di agosto del Ca-
nale Conad. L'iniziativa rientra nel progetto “Le esclusive 
bontà del mese”.

NUOVA APERTURA

A fine ottobre apre 
la Farmacia 
Le Cicogne

Aprirà entro la fine del mese di ottobre la nuova Far-
macia Le Cicogne all’interno dell’omonimo centro 
commerciale faentino. Il nuovo punto vendita sarà 
gestito da tre farmaciste, Debora Cardinali, Elisa 
Piersanti e Rosa Desanctis e rientra nel progetto Car-
peDiem da loro elaborato e che le ha portate anche 
ad aggiudicarsi il premio come startup innovativa 
dal giornale Panorama. 
Il progetto è ispirato alla filosofia orientale e al con-
cetto di medico come persona che ci aiuta a stare 
bene e a vivere in equilibrio. In farmacia sarà quindi 
possibile ricevere consigli sulla prevenzione e incon-
trare medici e specialisti alimentaristi, naturopati, 
psicologi, ostetriche e fisioterapisti. Sarà possibile 
trovare oltre ai prodotti farmaceutici anche integra-
tori, prodotti omeopatici e naturali e prodotti dedicati 
alla bellezza. (i.f.)
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Nel ferramenta di Punta Frattina si punta 
al risparmio energetico 

CONSELICE

Diverse le promozioni per il periodo autunnale: si va dal giardinaggio all’illuminazione, dai prodotti per la casa 
al riscaldamento. Il tutto con un occhio alla salvaguardia dell’ambiente
Quando ci si riferisce a Cesac si parla di 
una cooperativa diventata un punto di ri-
ferimento per il territorio conselicese e, 
negli ultimi anni, anche per il bolognese 
e il ferrarese, non solo per le sue attività 
agroalimentari, ma anche per i servizi che 
da circa 20 anni offre con il ferramenta di 
Punta Frattina a Conselice (a pochi passi 
dal supermercato 3C e dalla cantina so-
ciale). 
“Il nostro punto vendita, che si estende 
su una superficie di 400 metri quadra-
ti e conta 5 addetti, è riuscito negli anni 
a diventare un riferimento non solo per 
quel che concerne i prodotti tipici di un 
ferramenta - spiega il responsabile Stefa-
no Fabbri - ma, soprattutto in seguito alla 
crisi, ha saputo diversificare proponendo 
ai propri clienti prodotti e strumenti che 
vanno dall’utensileria al giardinaggio, dai 
prodotti per la cura della propria casa al 
riscaldamento”. 

Quali sono i prodotti in promozione 
per questo autunno?
“Abbiamo diverse promozioni che comin-
ciano proprio in questo periodo dell’anno. 
Sicuramente i prodotti su cui viene punta-
ta di più l’attenzione in questo mese sono 
quelli inerenti il giardinaggio. Si parla di 
attrezzature manuali (rastrelli, vanghe, 
coperture in tnt e nylon, etc.) ed elettriche 
(potatori, motoseghe, etc.) utili per i lavo-
ri di rimessa in ordine della propria area 
verde”.
E per quanto riguarda gli altri settori?
“Si possono trovare diverse proposte nel 

campo dell’illuminazione e dell’elettricità 
in generale, come le lampade a led a prezzi 
davvero convenienti. Inoltre c’è un’ampia 
offerta di prodotti per l’igiene e la cura 
della propria abitazione, come assorbi 
umidità, detergenti ecologici etc”. 
In merito all’illuminazione state pun-
tando molto sui led?
“Si, le lampade a led nel giro di pochi anni 
andranno a sostituire completamente le 
lampade a risparmio energetico in uso 
oggi. Lo scopo è non solo quello di consu-
mare meno energia elettrica possibile, ma 
anche eliminare i gas inquinanti che sono 
contenuti all’interno delle lampade a fluo-
rescenza. Il led piano piano sta diventando 
accessibile a tutti, i prezzi per un normale 
cittadino si sono ridotti di circa un terzo e 
nel nostro negozio di possono trovare pro-
poste davvero interessanti per il proprio 
ambiente domestico”.
L’attenzione al risparmio energetico e 
all’ambiente rientra anche nella scelta 
di altri prodotti?
“Certamente. Nel campo del riscaldamen-
to tradizionale, per esempio, abbiamo op-
tato per combustibili con un basso impatto 
ambientale e una buona resa in termini di 
calore, come il pellet. Come è ormai noto a 
tutti il pellet è un biocombustibile adden-
sato prodotto da biomasse. Nel nostro fer-

ramenta abbiamo fatto la scelta di offrire 
ai nostri clienti solo prodotti certificati ed 
eccellenti, con un ottimo potere calorico, 
pochi residui e un rapporto qualità-prezzo 
davvero interessante. Quest’anno grazie 
ad una buona promozione iniziata nel 
mese di luglio il grosso dell’approvvigio-
namento è già stato ritirato”.

...................................................

Soprattutto in seguito alla  
crisi abbiamo saputo 
diversificare, diventando 
un riferimento non solo come
ferramenta, ma anche per 
prodotti da giardinaggio, cura 
della casa e riscaldamento
...........................................

...................................................

Riscaldamento: “Disponiamo  
di ottimo pellet con buona resa 
e buon rapporto qualità prezzo
e di sistemi a pannelli radianti
o a raggi infrarossi”
................................

E per chi dovesse pensare ad un nuovo 
impianto di riscaldamento cosa consi-
gliate?
“La nostra filosofia è quella di eliminare, 
o per lo meno ridurre il più possibile, i 
combustibili fossili, sempre nell’ottica di 
una maggiore salvaguarda dell’ambiente e 
anche del risparmio energetico. A questo 
proposito dallo scorso inverno nel nostro 
punto vendita si può trovare un innovativo 
sistema che si adatta bene ad essere utiliz-
zato sia negli ambienti domestici che nei 
capannoni agricoli o industriali. Si tratta 
di pannelli radianti o a raggi infrarossi”.

Come funzionano?
“I pannelli possono essere disposti a pare-
te o a soffitto e hanno una dimensione va-
riabile in base alla superficie da riscaldare. 
Sono alimentati elettricamente, ma questo 
non vuol dire bollette alle stelle, anzi… i 
pannelli hanno un’ottima resa in termini 
di risparmio energetico, con circa 1 euro al 
giorno, infatti, si può riscaldare una stanza 
di medie dimensioni. In più non generano 
particelle inquinanti e il loro allacciamen-
to è davvero molto semplice e può essere 
eseguito in autonomia”.

Ilaria Florio



Scopri tutti i vantaggi riservati ai Soci Cofra. 
Vieni a trovarci nei nostri supermercati a marchio 

CofraConad e nei punti vendita BricoferCofra 

Il valore di essere Socio!
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Infrastrutture, Alleanza delle Coopera-
tive e inclusione sociale sono stati i temi 
affrontati durante le iniziative promosse 
dall’Alleanza delle Cooperative di Raven-
na in occasione della Biennale della Bassa 
Romagna che si è svolta a Lugo, all’interno 
dello storico Pavaglione, dal 10 al 18 set-
tembre scorso.
Lo stand è stato visitato da molte perso-
ne ed è stata occasione per promuovere 
il modello cooperativo, divulgare le in-
formazioni necessarie alla costituzione di 
nuove imprese cooperative e opportunità 
di promozione per diverse cooperative 
appartenenti alle tre associazioni provin-
ciali Agci, Confcooperative e Legacoop.
Nelle serate di giovedì 15, venerdì 16 e sa-
bato 17 si sono inoltre tenuti tre momenti 
di approfondimento con ospiti delle am-
ministrazioni e della cooperazione.

Infrastrutture
Giovedì 15 Alberto Pagani (componente 
della IX commissione Trasporti della Ca-
mera), Davide Ranalli (Sindaco di Lugo), 
Sauro Bettoli (Arco Trasporti), Alessandro 
Brunelli (presidente Agci Ravenna-Ferra-
ra) e Mario Mazzotti (direttore Legacoop 
Romagna) si sono confrontati sul tema 
“Oltre i limiti infrastrutturali della Bassa 
Romagna: dialogo con la cooperazione”. I 
rappresentanti della cooperazione riunita 
hanno sottolineato come lo sviluppo pos-
sa arrivare solo a patto che si ricominci a 
investire sulle infrastrutture, su progetti 
nuovi ma anche sulla manutenzione di 
quelli esistenti. “L’Aci di Ravenna - hanno 
sottolineato - ritiene che un rilancio degli 
investimenti coinvolgerebbe le associate 
e colmerebbe il gap infrastrutturale che 
ci penalizza nella competitività con gli 
altri territori”. La cooperazione ha inoltre 
espresso la proposta di finanziare la ma-
nutenzione delle infrastrutture con parte 
degli introiti derivanti dal traffico auto-
stradale dei mezzi in Emilia Romagna. 
Alberto Pagani ha parlato di un problema 
di risorse a disposizione per gli investi-
menti: “Dobbiamo scegliere - ha afferma-
to - su cosa investire. Stiamo cercando di 
integrare i sistemi logistici ferro-gomma 
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COOPERAZIONE

La casa dei cooperatori alla XXVI 
Fiera della Bassa Romagna
Una settimana ricca di incontri, approfondimenti e confronti 
dove lo stand dell’Alleanza delle Cooperative ha fatto da protagonista

e di semplificare la burocrazia per rende-
re più efficiente la movimentazione delle 
merci e colmare la distanza che ci separa 
dagli altri Paesi europei”.

La casa dei cooperatori
Venerdì 16 la serata è stata incentrata 
sul tema della cooperazione riunita sotto 

l’Alleanza delle cooperative in una tavola 
rotonda intitolata, appunto, “Aci, la nuo-
va casa dei cooperatori”, alla quale hanno 
partecipato Alessandro Bunelli, Francesco 
Milza e Giovanni Monti, rispettivamen-
te presidenti regionali di Agci, Confco-
operative e Legacoop. “Questa crisi - ha 
sottolineato Milza - non ha colpito solo 

il modello economico, ma anche quello 
della rappresentanza e l’Alleanza delle 
Cooperative Italiane è la risposta giusta, 
la risposta che le nostre associate ci stan-
no chiedendo per superare il problema. A 
guidarci è la consapevolezza che si debba 
‘costruire insieme’ perché gli steccati del 
passato sono superati e possiamo davve-
ro vivere in una casa comune”. “E’ ovvio 
che vi siano abitudini e modi di pensare 
diversi - ha affermato Brunelli -, diversità 
che però, in questa fase, devono trovare 
una sintesi.  Smussare le diverse ‘anime’ 
che caratterizzano le nostre associazioni 
è stato il primo passaggio portato avanti 
dai gruppi di lavoro”. L’unificazione vera e 
propria è ormai vicina come ha aggiunto 
Giovanni Monti: “Un’unificazione che non 
è solo politica ma anche organizzativa. 
Stiamo costruendo la più grande realtà 
della rappresentanza di imprese in Italia”. 

Contrasto alla povertà
Sabato 17 è stata la volta dell’ultimo in-
contro in programma dedicato al welfare, 
in particolare al “Contrasto alla povertà e 
inclusione sociale: il ruolo della coopera-
zione”. Ne hanno dibattuto insieme Fran-
cesca Marchetti (Componente commis-
sione IV Regione Emilia-Romagna), Carla 
Golfieri (Dirigente Area Welfare Unione 
Comuni Bassa Romagna), Luca Piovacca-
ri (Presidente Unione dei Comuni Bassa 
Romagna), Antonio Buzzi (Presidente 
Sol.co), Emiliano Galanti (Responsabile 
cooperative sociali Legacoop Romagna). 
Francesca Marchetti  e Carla Golfieri han-
no descritto le misure nazionali e regio-
nali sul tema in oggetto, in particolare la 
Legge 14 del 2015 (disciplina a sostegno 
dell’inserimento lavorativo e dell’inclu-
sione sociale delle persone in condizione 
di fragilità e vulnerabilità, attraverso l’in-
tegrazione tra i servizi pubblici del lavoro, 
sociali e sanitari) il Sia (il sostegno all’in-
clusione attiva promosso dal Governo ed 
entrato in vigore a inizio settembre) e il 
progetto di legge Res che intende aumen-
tare il sostegno economico previsto dal 
Sia e aprirlo anche ai nuclei familiari uni-
personali.
La cooperazione, come detto da Galanti e 
Buzzi, ha appreso con entusiasmo queste 
nuove norme, ma auspica ad un nuovo 
paradigma nell’affrontare il problema del 
welfare. Nuovo paradigma che preveda 
tavoli di confronto e presumibilmente di 
co-progettazione tra istituzioni, imprese 
e associazioni che operano nel campo dei 
servizi sociali. 

Ilaria Florio

In alto da sinistra Mario Mazzotti (Legacoop), Carlo Dalmonte (Confcooperative), Giuliano Poletti 
Ministro del Lavoro e Raffaele Gordini (Bcc) all’inaugurazione dello stand Aci. Sotto alcune immagini 
degli eventi organizzati durante la Fiera



Quando mai capita che per 
affrontare un problema, 
sciogliere un dubbio, cer-
care un consiglio, oggi, si 
prenda in mano un libro? 
Un libro oltretutto che a 
solo guardare la copertina 
sembra rivolto ai bambini, 
ai piccolissimi? 
E’ la piacevole sorpresa 
di questa preziosa perla 
editoriale, frutto di un la-
boratorio partecipativo 
Labassaromagna2020, 
promosso nel 2014 dall’A-
rea Welfare dell’Unione 
dei Comuni della Bassa 
Romagna nell’ambito della 

Rafforzare la struttura, concentrare le risorse, efficientare 
il processo decisionale, migliorare l’immagine e consoli-
dare la partecipazione dei soci alla vita della cooperativa: 
sono questi, in estrema sintesi, gli obiettivi strategici che 
hanno portato alla fusione tra le cooperative sociali Ceff 
Francesco Bandini e Ceff Servizi di Faenza. “Abbiamo fatto 
uno sforzo molto grande per adeguarci al cambiamento - 
commenta il presidente di Ceff Pier Domenico Laghi -, ma 

SOCIALE

Esecutiva la fusione tra Ceff Bandini e Ceff Servizi
Dal 1° settembre le due cooperative faentine
sono organizzate in un’unica struttura
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EDITORIA

Mi dai una spinta?
Il libro nasce dalla nuova collaborazione
fra Carta Bianca Editore e Zerocento

sperimentazione regionale 
“Community Lab.”: il tema 
affrontato è quello dell’affi-
do e del sostegno familiare, 
trattato e risolto come una 
fiaba d’altri tempi ma sen-
za il bisogno di principi az-
zurri, di fate dalla bacchet-
ta magica, di supereroi. 
Racconta in modo conciso 
la storia di Maddalena, una 
bimba seduta su un’alta-
lena, che per la mancanza 
dei genitori non può più 
ricevere la spinta per don-
dolarsi, né dalle rondini del 
cielo, né dal vento, né dalle 
foglie che cadono... L’aiu-

to le verrà prima 
dal cane della sua 
nuova famiglia, 
poi dalla mamma, 
dal papà e dal fra-
tellino. Con loro 
accanto capirà 
come far muo-
vere l’altalena 
semplicemente 

scendendo e dondolandosi 
con un piede e quanto poi 
sia bello camminare con le 
proprie forze. Una bellissi-
ma metafora dell’aiuto che 
si può ricevere, con alcune 
soluzioni intelligenti, come 
il cane che per primo si av-
vicina, quasi a non turbare 
il connubio con la natura in 
mezzo alla quale si svolge 
quasi tutta la fiaba, illustra-
ta in modo esemplare da 
Andrea Rivola che con al-
cuni accorgimenti scenici, 
l’altalena posizionata sem-
pre nello stesso posto, qua-
si che una pagina ricalchi 

l’altra, il terreno sempre 
uguale ma vivificato dal-
le ombre dei personaggi, 
crea un’atmosfera di pace e 
serenità dove i personaggi 
possano succedersi senza 
nulla turbare e nulla di-
sturbare. Bellissima anche 
la scelta dei colori, vivi e 
vividi ma anche spesso sfu-
mati quasi ad indicare che 
mille possono essere i modi 
per affrontare una qualsiasi 
situazione. 
Infatti affido e accoglien-
za sono temi di cui poco 
si parla e in maniera tale 
che spesso non attira chi 
potrebbe avere il deside-
rio di mettersi in gioco: il 
gruppo che ha lavorato a 
questo progetto era com-
posto dalle associazioni del 
territorio che si occupa-
no di affido e accoglienza, 
operatori sociali e pedago-
gisti, famiglie affidatarie, 
famiglie di origine e ragazzi 

che hanno vissuto questa 
esperienza.
La storia è raccontata da 
Stefano Damiani e Paolo 
Martini con parole così 
semplici da essere ascol-
tate come una ninna nan-
na dai bambini, ma così 
piene di significato da po-
ter permettere una rifles-
sione profonda da parte 
di adulti e operatori.
Mi dai una spinta? è il 
titolo significativo scel-
to per questo libro dove 
redazione e stampa sono 
stati realizzati in collabo-
razione con l’Associazio-
ne Bambini dal mondo, 
le Cooperative Zerocento 
e Carta Bianca Editore, il 
cui progetto è stato finan-
ziato dalla Fondazione 
Marcegaglia Onlus. Una 
spinta appunto che data 
insieme può far fare una 
lunghissima strada...

Giorgio Fiumi

soprattutto abbiamo fatto scelte impe-
gnative come impresa sociale: investi-
to in attrezzature, riorganizzazione e 
ristrutturazione della sede, attuato la 

fusione tra le due cooperative del sistema Ceff. E’ giunto il 
tempo di raccogliere i frutti del cambiamento”.
La fusione, esecutiva dal 1° settembre 2016 con l’incorpo-
razione di Ceff Servizi in Ceff Francesco Bandini, ha dato 
vita ad un’unica cooperativa sociale di tipo A e di tipo B 
con l’obiettivo di valorizzare ulteriormente i servizi rivolti 
all’integrazione sociale e lavorativa di persone in difficoltà.
L’auspicio degli amministratori e dei soci delle due co-

operative, oggi unite, è quindi quello di 
rendere ancora più efficienti - grazie ad 
una struttura più forte ma più ‘legge-
ra’ - i propri servizi educativi, formativi, 
lavorativi e di sostegno all’ingresso nel 
mondo del lavoro: “Da alcuni anni - si 
legge nel documento di progetto - stiamo 
attraversando una fase storica difficile e 
ricca di cambiamenti; l’incertezza di pro-
spettive, l’impossibilità di ripetere sche-
mi consolidati preoccupa e rischia di far-
ci ripiegare su noi stessi. Questo è tempo 
di cambiamenti. (…) Non si vive di sola 
resilienza, occorre dar vita a percorsi di 
revisione organizzativi, di processo e di 
prodotto, con continuità, per garantire il 

nostro futuro”. 
Ceff Francesco Bandini nasce nel 1977 e, grazie al nuo-
vo assetto organizzativo, rappresenta oggi un organico 
di 54 persone alle quali si aggiungono 4 collaboratori. 
Di questi, 23 sono gli inserimenti lavorativi e 31 gli ope-
ratori tecnici e socio educativi: “La gestione - continua il 
documento - deve essere orientata, di norma, a creare le 
condizioni per stanziare risorse economiche per intra-
prendere nuove attività, per creare nuova occupazione, 
anche per persone in situazione di svantaggio, e per for-
nire risposte adeguate agli utenti, sia attraverso servizi 
consolidati sia attraverso la creazione di nuovi servizi che 
meglio rispondano ai nuovi bisogni”. 
Con il nuovo assetto la cooperativa, che dal primo settem-
bre è operativa nella sede unificata di via Risorgimento 
2 e 4 a Faenza, si è anche dotata di un nuovo consiglio di 
amministrazione eletto, lo scorso 22 settembre, dai soci 
riuniti in assemblea. Questi i nuovi consiglieri di ammini-
strazione. Rappresentanti dei soci lavoratori: Marina Dal-
monte, Aldo Di Napoli, Gloria Emiliani, Valerio Fontana, 
Tiziano Gurioli, Letizia Minardi, Silvia Montefiori, Paola 
Ragazzini. Rappresentanti dei soci volontari: Davide Ban-
dini, Giuseppe Gatti, Pier Domenico Laghi, Mario Minelli, 
Giacomo Vici, Giovanna Zama. Rappresentanti dei soci 
sovventori: Enrico Parisini, Nerio Tura. Mentre il collegio 
sindacale è composto da: Matteo Montini, Fernando Pre-
doli, Gian Carlo Spada. 

Mabel Altini



SenSinViaggio è un progetto che 
nasce dalla volontà del Gruppo 
Erbacci di unire le famiglie in una 
comunità in viaggio dove anche 
chi ha disabilità possa sentirsi 
coinvolto e a proprio agio. 
Il progetto, patrocinato dal co-
mune di Faenza, si compone di 6 
giornate ispirate ai 5 sensi (tatto, 
udito, gusto, olfatto, vista), ognu-
na caratterizzata di più esperien-
ze e laboratori realizzati in colla-
borazione con Anna Maria Taroni, 
arteterapeuta in formazione. 
Si parte con la giornata del tatto 
al Museo Guggenheim di Venezia 
in programma domenica 6 no-
vembre. Per gli adulti, è prevista 
la visita alla Collezione Peggy 
Guggenheim con un percorso in-
novativo di esplorazione tattile. 
Nel frattempo, i bambini parteci-
peranno al laboratorio tattile con 
un docente scultore non vedente 

che li sensibilizzerà sulla lavora-
zione delle materie. 
Il weekend del 3 e 4 dicembre ha 
come destinazione Innsbruck, 
dove ha sede un museo dedicato 
all’udito: l’Audioversum. Gli adul-
ti saranno coinvolti in una visita 
guidata in lingua italiana della se-
zione del museo intitolata “L’Av-
ventura dell’Ascolto” e la mostra 
temporanea “Illusioni - Ingan-
nare i Sensi”, mentre ai bambini 
sarà dedicato un workshop, nel 
primo pomeriggio, sui 5 sensi. 
La giornata dedicata al gusto si 
svolge presso la Fabbrica Peru-
gina sabato 11 febbraio. Si parte 
con il Museo storico che raccon-
ta la storia dell’arte cioccolatiera 
italiana per poi passare alla famo-
sa fabbrica e finire con un labora-
torio tenuto da mastri pasticceri.
La giornata dell’olfatto è in pro-
gramma domenica 2 aprile al cen-

tro turistico Valbonella dove si 
andrà alla scoperta del bosco per 
finire con il giardino botanico. An-
che il pranzo sarà parte integran-
te della giornata e nel pomeriggio 
è in programma un workshop de-
dicato al senso dell’olfatto.
Domenica 7 maggio è la volta 
del Giardino dei Tarocchi di Ca-
palbio per scoprire il senso della 
vista. Il Giardino dei Tarocchi, 
della grandezza di 2 ettari, nasce 
dal talento dell’artista Niki de 
Saint Phalle e racchiude sculture 
alte fino a 15 metri raffiguranti i 
22 arcani dei Tarocchi.
A conclusione del progetto, il 
weekend del 10 e 11 giugno è in 
programma una visita ad Arte 
Sella, un luogo immerso nel ver-
de che ospita un’esposizione a 
cielo aperto di vere e proprie 
opere d’arte realizzate con sassi, 
foglie, rami e tronchi. 

Oltre a questa finalità sociale, il 
progetto “SenSInViaggio” ha come 
obiettivo, grazie al coinvolgimen-
to del Centro per le Famiglie di 
Faenza, la donazione di parte del 
ricavato di ogni giornata ad un’as-

sociazione di supporto psicoso-
ciale per gli adulti e i bambini col-
piti da una perdita famigliare.
Per informazioni: Viaggi Erbacci, 
Corso Mazzini 23, 054626777, cu-
stomercare@viaggierbacci.it (s.b.)

Gemos in Serbia nello stabilimento Michelin
RISTORAZIONE

Dal 1° gennaio 2017 la società serba Gemos Balkans, controllata dalla cooperativa faentina, gestirà una 
mensa da 1500/1800 pasti al giorno. Il fatturato annuo stimato è di 1 milione di euro
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GRUPPO ERBACCI

Sei giornate dedicate all’offerta turistica 
per persone con disabilità

Il Giardino dei Tarocchi e il logo dell’iniziativa

Esito positivo per la trattativa tra la socie-
tà serba Gemos Balkans, controllata dalla 
cooperativa di ristorazione Gemos, e Tigar 
Tyres, società titolare dello stabilimento 

Michelin di Pirot, a circa 300 chilometri da 
Belgrado. “Il contratto, firmato il 7 settem-
bre, prevede la gestione di una mensa da 
1500/1800 pasti al giorno - spiega Mirel-
la Paglierani, presidente di Gemos (nella 
foto) -. Negli ultimi due anni abbiamo lavo-
rato molto per essere presenti sul territo-
rio serbo e questo risultato rappresenta il 
coronamento del lavoro svolto”.  
La società Gemos Balkans gestirà due cuci-
ne interne allo stabilimento dando lavoro a 
circa 50 persone: “Le due cucine - continua 
Paglierani - saranno realizzate a cura di Ti-
gar Tyres mentre noi faremo un investimen-
to iniziale di 400mila euro per l’acquisto 
di arredi e impianti. L’inaugurazione della 
mensa è prevista per il 1° gennaio 2017”.
Dalle proiezioni si stima un fatturato an-
nuale di Gemos Balkans di circa 1 milione 

di euro con un rientro dall’investimento ini-
ziale in 5 anni: “Lo stesso contratto sotto-
scritto con Tigar Tyres ha durata quinquen-
nale - spiega Paglierani -. Per noi si tratta di 
un ottimo investimento e siamo molto fidu-
ciosi: se le aspettative saranno confermate 
si apriranno nuovi scenari per Gemos”.
Tra le potenzialità di sviluppo di questo pro-
getto nel breve periodo, c’è infatti la possi-
bilità di aprire nuovi canali commerciali in 
Serbia: “Abbiamo raccolto manifestazioni 
di interesse per il nostro lavoro da parte di 
numerosi interlocutori e contiamo che, gra-
zie a questa nuova mensa, si possano aprire 
anche nuove possibilità sul territorio ser-
bo - prosegue la presidente -. Le istituzioni 
serbe sembrano inoltre molto interessate 
al modello cooperativo e, insieme a Confco-
operative, stiamo lavorando per cercare 

di capire se fosse possibile avviare in loco 
nuove esperienze in questo senso. Siamo 
fiduciosi che si possa aprire uno scenario 
completamente nuovo e siamo contenti di 
poter mettere a disposizione il patrimonio 
di conoscenze maturato in questi anni”.
Tra le motivazioni che hanno spinto Ge-
mos ad aprire nuove collaborazioni all’e-
stero soprattutto la contrazione del mer-
cato interno e la volontà di crescere: “Da 
alcuni anni il mercato della ristorazione 
chiede di diversificare. Gli appalti pubbli-
ci non rappresentano più una garanzia di 
stabilità per soci e dipendenti e, per non 
mettere a rischio la struttura, occorre fare 
qualcosa di più. Il mercato estero - con-
clude Paglierani - ha certamente delle po-
tenzialità e quanto fatto in Serbia ne è la 
dimostrazione”. (l.r.)



mento per la pulizia della legna 
che, privandola delle impurità, 
consente un più facile colloca-
mento del prodotto nelle centra-
li elettriche”.

Silvia Benericetti
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SAN BIAGIO

Dopo la vendemmia torna la raccolta legname 
Cinque new entry nel parco macchine di via Bianzarda: 2 macchinari di ultima generazione per la raccolta 
dell’uva e 3 rimorchi con vasche in acciaio inox certificate H.A.C.C.P.
È tempo di vendemmia e la co-
operativa agricola San Biagio di 
Faenza è pronta con nuove mac-
chine e nuovi servizi.  “Quest’an-
no - afferma Maurizio Ravaioli, 
presidente della cooperativa San 
Biagio - abbiamo investito in due 
vendemmiatrici di ultima genera-
zione, che ne sostituiscono altre 
due tecnologicamente superate”. 
Con quale principio acquista-
te i vostri macchinari? 

“Come sempre prestiamo molta 
attenzione alla tecnologia e al 
massimo rispetto delle piante. 
Nel caso della vendemmia sono 
estremamente importanti i si-
stemi di pulizia delle uve, sem-
pre più richiesti dalle cantine. 
Per accelerare il processo abbia-
mo abbinato ad ogni macchina 
una ribaltina che permette il tra-
sbordo dell’uva dal campo diret-
tamente all’area cortilizia dove 
c’è il carro che attende il pro-
dotto per conferirlo alle cantine. 
Abbiamo incrementato anche il 
numero dei rimorchi: ai 18 già 
operativi se ne sono aggiunti 3, 
muniti di vasche in acciaio inox 
certificate H.A.C.C.P. (sistema 
preventivo di controllo degli ali-
menti finalizzato a garantire la 
sicurezza igienica nda)”.
Quali sono, numericamente, le 
aspettative in fatto di vendem-
mia?
“La disponibilità del nostro par-
co macchine e il numero dei 
nostri soci ci fanno ben sperare 
- continua Ravaioli -. Abbiamo 
infatti l’obiettivo di arrivare a la-
vorare oltre 900 ettari di vigneti 
associati nelle province di Ra-
venna, Forlì-Cesena e Bologna”.    
Ottimi risultati anche per le 

due macchine acquistate in 
primavera…
“Esatto, la potatrice a dischi per 
frutteto ha avuto un ottimo ri-
scontro ed è tutt’ora al lavoro 
per potature verdi sugli alberi 
da frutto, riuscendo a lavorare 
anche in campi dotati di impian-
ti antigrandine. Anche la dira-
datrice di frutti ha raccolto pie-
na soddisfazione da parte degli 
imprenditori agricoli grazie alla 
qualità del lavoro e la capacità di 
non lasciare lesioni ai frutti”.
Con l’autunno è nuovamente 
tempo di raccolta del legna-
me, quali sono le previsioni?
“Prevediamo di mantenere i vo-
lumi di legna in linea con gli anni 
precedenti grazie all’amplia-
mento delle aree di intervento e 
alla garanzia di un servizio com-

pleto che va dall’abbattimento 
alla macinatura fino al succes-
sivo sgombero della legna, libe-
rando quindi in breve tempo i 
campi dagli scarti. Ci siamo do-
tati infine di un vaglio, uno stru-

gli ettari di vigneti 
lavorati nelle province 
di Ravenna, 
Forlì-Cesena e Bologna

oltre 900

il numero dei rimorchi 
operativi per il 
trasporto delle uve

21

il numero delle 
vendemmiatrici

7

Sopra una macchina per la lavorazione del legname, in alto a destra una ven-
demmiatrice

REGALI

Evoluzioni Web, coo-
perativa faentina spe-
cializzata in servizi 
informatici e web, lo 
scorso 17 settembre 
ha celebrato 8 anni 
di attività. Un’occa-
sione speciale che ha 
convinto soci e col-
laboratori a lanciare 
una nuova offerta che, 
per 8 settimane (fino 
all’11 novembre), in-
centiva lo sviluppo di siti web e relativi servizi. 
Ma le novità non si fermano qui è infatti stato 
studiato un ulteriore pacchetto promozionale: 
“Mettiamo a disposizione 8 ore di approfondi-
mento gratuito - racconta Gianluca Bandini, re-
sponsabile del settore formazione di Evoluzioni 
Web -. Abbiamo individuato come giornata il 

27 ottobre e, nel pro-
gramma (dalle 9 alle 
13 e dalle 14 alle 
18), abbiamo inseri-
to diversi interventi 
di 1 ora ciascuno. In 
questo modo chi è in-
teressato a una sola 
parte del programma 
potrà scegliere esatta-
mente in quale orario 
partecipare”.
I diversi seminari, ai 

quali si può aderire previa iscrizione, saranno 
dedicati alle tematiche più interessanti del pano-
rama web: dal marketing ai social media, dall’e-
mail marketing alle normative giuridiche di in-
ternet.
Il programma completo del corso è pubblicato 
sul sito www.evoluzioniweb.it.

Promozioni e formazione gratuita 
per gli 8 anni di Evoluzioni Web
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ABITAZIONE

Snoopy Casa festeggia i 40 anni di attività: “Il futuro
è nell’edilizia sociale e nella rigenerazione urbana”
Sabato 15 ottobre la cooperativa di Ravenna inaugurerà un nuovo intervento Ers in via Cimabue a Faenza.
Nella stessa occasione è previsto anche un momento conviviale per incontrare istituzioni e soci
In occasione del taglio del nastro di un nuo-
vo intervento di Edilizia residenziale socia-
le che avverrà sabato 15 ottobre a Faenza, 
la cooperativa Snoopy Casa organizzerà un 
piccolo evento dedicato a soci e istituzioni 
per celebrare il raggiungimento dei 40 anni 
di attività. L’inaugurazione vera e propria 
delle 16 unità abitative realizzate in via 
Cimabue sarà preceduta, intorno alle ore 
9,30, da un incontro conviviale che avver-
rà presso la sala Gemos di via Della Punta 
21. Si parlerà della storia della cooperativa 
ma anche delle prospettive del settore e dei 
processi di cambiamento intervenuti: “Con-
fidiamo sulla presenza di un buon numero 
di soci nonché di alcuni rappresentanti delle 
istituzioni legati al nostro settore - racconta 
Giovanni Dallara, presidente di Snoopy Casa 
-. Tra questi abbiamo invitato il Senatore 
Stefano Collina, la Consigliera regionale Ma-
nuela Rontini, l’assessore all’Urbanistica del 
Comune di Faenza Domizio Piroddi, il pre-
sidente di Federabitazione Emilia Romagna 
Luca Bracci e, per quanto riguarda Confco-
operative Ravenna, il presidente Carlo Dal-
monte e il direttore Andrea Pazzi”. 
Cominciamo dall’intervento di via Cima-
bue a Faenza. Quali sono le caratteristi-
che dell’immobile?
“E’ il terzo intervento di Edilizia Sociale re-
alizzato da Snoopy Casa con i finanziamenti 
stanziati dal bando Ers della Regione Emi-
lia Romagna. L’intervento è composto da 16 
alloggi dei quali 12 destinati al godimen-
to permanente a canone agevolato e 4 alla 
proprietà (di cui uno destinato a spazio ri-
creativo ‘baby parking’). Tutte le unità sono 
già state assegnate. L’edificio costruito dalla 
Cmcf di Faenza è realizzato secondo le più 
moderne tecnologie per ottenere un elevato 
risparmio energetico utilizzando fonti rin-
novabili (classe A1)”.
E gli altri due interventi?
“Uno è stato realizzato a Faenza in via Bo-
schi, comprende 14 alloggi consegnati lo 
scorso luglio parte in proprietà e parte in 
locazione a termine e/o con proprietà dif-
ferita. Un terzo intervento è stato eseguito 
a San Pancrazio di Russi con il recupero di 
un vecchio edificio chiamato ‘Palazzo della 
Penna’”.
Cosa è cambiato, nel mondo della coope-

razione di abitazione, in questi 40 anni?
“Fino alla fine degli anni ’90 i soci si rivolge-
vano alla cooperativa prevalentemente per 
accedere all’assegnazione di un alloggio in 
proprietà. All’inizio degli anni 2000 il mer-
cato immobiliare è cambiato e sono pro-
liferati alloggi di piccolo taglio non idonei 
a nuclei familiari di 3 o 4 persone. Questo, 
unito ai canoni molto elevati, ha portato alla 
necessità di alloggi in locazione permanente 
o a canone calmierato. Una tendenza che si è 
accentuata con la crisi e che continua ancora 
oggi. Per questo gli alloggi realizzati a Faen-
za hanno un canone mediamente inferiore 
di oltre il 30% rispetto ai canoni concordati”. 
Come siete riusciti ad affrontare questo 
passaggio?
“Ampliando la base sociale e divenendo una 
cooperativa mista in grado di partecipare ai 
bandi regionali che prevedono il finanzia-
mento di interventi finalizzati alla locazione 
e destinati alle fasce più deboli della società. 
Per noi è stato un importante passo in avanti 
perché ci ha permesso di dare una risposta 
concreta alle necessità dei soci. Purtroppo 
dopo il Bando Ers 2010, a causa della crisi 
generale, non sono state previste nuove ri-
sorse pubbliche per l’edilizia sociale. Inoltre 
è ancora difficile trovare aree a basso costo 
per la realizzazione di questi interventi”.
A proposito di crisi, qual è oggi lo stato 
del settore?

“Abbiamo registrato una piccola ripresa 
negli ultimi mesi del 2015 per poi ‘ripiom-
bare’ velocemente nella situazione prece-
dente. Oggi il mercato risente sia della cri-
si economica sia dei postumi della recente 
speculazione edilizia. A questo si aggiunge 
la resistenza degli istituti di credito a finan-
ziare nuovi interventi di edilizia (anche se di 
carattere sociale) a causa dello stato di sof-
ferenza dell’intero settore immobiliare”. 
Sul tema della riqualificazione urbana 
sono stati fatti dei passi in avanti?
“La politica parla sempre più di consumo 
zero del suolo quindi è prevedibile l’uscita 
di norme orientate in questa direzione. Ciò 
può essere condivisibile per due motivi: da 
un lato frenare il consumo del tessuto agri-
colo e dall’altro incentivare il recupero e la 
rigenerazione del tessuto urbano esisten-
te. E’ ovvio che vi sono problematiche che 
vanno tenute in considerazione: gli investi-
menti effettuati per l’acquisto di aree già 
individuate dagli strumenti urbanistici ma 
ancora da urbanizzare diverrebbero causa 
di fallimento per le società che le hanno 
acquistate, per la perdita del valore. Altro 
problema è quello di individuare strumenti 
operativi, finanziari e incentivanti per at-
tuare interventi di recupero. A mio avviso 
bisognerebbe prevedere sia incentivi e pre-
mialità che un’imposizione fiscale per chi 
ha fabbricati non efficienti dal punto ener-

getico e insicuri strutturalmente”.
A proposito di sicurezza, qual è lo stato 
degli edifici del territorio dal punto di vi-
sta antisismico?
 “Negli ultimi 10 anni abbiamo parlato tan-
to di efficienza energetica preoccupandoci 
meno, o comunque in modo insufficiente, 
della sicurezza degli stabili. In provincia di 
Ravenna la maggior parte dei Comuni sono 
entrati in zona sismica a partire dai primi 
anni ‘80 (il ravennate addirittura solo nel 
2003) quindi il 70% del tessuto urbano lo-
cale non è realizzato con criteri antisismici. 
Su questo tema occorre una politica di lun-
go periodo che persegua un progetto ben 
preciso, sapendo bene che non si può rag-
giungere un buon risultato in pochi anni. La 
sicurezza degli  edifici è collegata alla riqua-
lificazione e alla rigenerazione urbana”. 
Avete in cantiere altri progetti nel 2017?
“Sì. Daremo il via alla costruzione di 4 vil-
lette da assegnare in proprietà nel comune 
di Cotignola e altri 12/14 alloggi a Faenza 
in via Fornarina. Riteniamo di destinare 
questi ultimi alla locazione con patto di 
futura vendita o alla proprietà adottando 
anche  la soluzione del leasing immobiliare, 
interessante per i giovani fino a 35 anni. Di-
spiace che all’orizzonte non siano previste 
iniziative a canone calmierato a causa della 
già citata mancanza di finanziamenti pub-
blici e aree a basso costo”.

Mabel Altini

Il nuovo edificio realizzato in via Cimabue a Faenza

gli interventi
realizzati

82

gli alloggi destinati
alla proprietà

730

gli alloggi destinati
alla locazione

155



nibile in modo limitato) in forme 
non più utilizzabili dalle colture”. 
I dati informano che per il fosfo-
ro la distribuzione localizzata 
alla semina con attrezzature spe-
cifiche di concimi formulati in 
modo innovativo (micro granula-
ti e liquidi), consentono di ridur-
re le quantità distribuite, grazie 
al posizionamento del nutritivo 
nella zona vicino al seme (con-
sentendo il rifornimento dell’e-
lemento alle radici della coltura 
già dalle prime fasi di sviluppo 
fino all’accestimento).  Si creano 
così, con “un apparato radicale 
sviluppato”, i presupposti per un 
miglioramento dell’assorbimen-
to successivo di azoto nelle fasi 
topiche della levata e botticella. 

Infine, fra le diverse innovazioni, 
il Consorzio Agrario di Ravenna 
ha studiato e realizzato un con-
cime liquido innovativo per la 
localizzazione denominato Fo-

sfotech, dove il fosforo presente 
è formulato e protetto dai feno-
meni di insolubilizzazione da 
biomolecole derivanti da matrici 
organiche vegetali specifiche, 
che consentono di raggiungere i 
risultati già citati.

Silvia Benericetti 

Produzioni elevate, qualità al-
talenante del grano duro, mer-
cato al ribasso e quotazioni che 
nel periodo luglio-agosto hanno 
registrato il minimo dell’ultimo 
quinquennio: sono questi in sin-
tesi i punti critici per il Consor-
zio Agrario di Ravenna riguardo 
alla campagna cerealicola 2016.
Fabio Pelliconi, dirigente area ri-
cerca e sviluppo, ipotizza, come 
soluzione possibile, la gestio-
ne associata della produzione. 
“Consapevoli che il prezzo na-
sce dall’incontro della domanda 
e dell’offerta - afferma Pelliconi 
- e alla vigilia delle nuove semi-
ne, probabilmente una strate-
gia ipotizzabile è la produzione 
gestita in maniera associata, in 
modo da programmarla 
in funzione delle esigen-
ze degli utilizzatori fi-
nali. L’esito complessivo 
dipenderà quindi, oltre 
che dalle performance 
produttive delle varietà, 
anche dall’industria di 
trasformazione, parti-
colarmente esigente sia 
per gli obiettivi qualita-
tivi che per l’origine del-
la materia prima, met-
tendo in luce quanto la 
tracciabilità dell’intera 
filiera sia uno strumento 
strategico in questo mer-
cato”. 
Il Consorzio Agrario di 
Ravenna insieme alla 
cooperativa Cereali Pa-
denna persegue da anni 
questi obiettivi: “In 
campo il collegamento 
fra la ricerca pubblica e 
privata e il mondo pro-
duttivo - spiega Pelli-
coni - è assicurata dalla 
realizzazione di campi 
dimostrativi dove vengo-
no testate le innovazioni 
(varietà, concimazione, 
difesa, diserbo, ecc...) 
e successivamente tra-
sferite ai cerealicoltori 

tramite giornate divulgative e 
grazie all’assistenza dei tecnici. 
I risultati della sperimentazio-
ne su nutrizione e concimazione 
del frumento (settore partico-
larmente curato poiché stretta-
mente correlato con i  parametri 
qualitativi) hanno evidenziato 
che sia la fertilizzazione azotata 
che quella fosfatica fanno con-
seguire livelli produttivi elevati 
e qualitativamente consoni alle 
esigenze e, contemporaneamen-
te contenere i costi, soprattutto 
quelli della distribuzione, oltre 
che una riduzione delle perdite 
nell’ambiente (volatilizzazione 
dell’azoto ammoniacale nell’a-
ria) e della retrogradazione del 
fosforo (risorsa naturale dispo-
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Il successo finale 
dipenderà anche
dall’industria di 
trasformazione, molto 
esigente sia per gli 
obiettivi qualitativi 
che per l’origine 
della materia prima
.................................

SOLCO

Delegazione svedese 
al “Garibaldi e Zarabbini” 

CONSORZIO AGRARIO

Nuove tecniche di produzione del frumento
Fra le innovazioni un concime liquido denominato Fosfotech che protegge il fosforo dai fenomeni 
di insolubilizzazione dei nostri suoli

La Casa Residenza Anziani “Garibaldi 
e Zarabbini” di via Roma a Ravenna ha 
accolto, nei primi giorni di settembre, 
una delegazione di operatori svedesi. 
La visita, che fa seguito ad un altro in-
contro avvenuto lo scorso aprile, si in-
serisce all’interno del progetto inter-
nazionale MOBEC (Mobility in Elderly 
Care) a cui partecipa anche il consor-
zio Solco di Ravenna. 
Il progetto vede coin-
volte diverse organizza-
zioni italiane e svedesi 
con l’obiettivo comune 
di migliorare la qualità 
dei servizi di assistenza 
alle persone anziane e 
con disabilità, mediante 
l’acquisizione di nuove 
competenze e in conside-
razione dei cambiamenti 
sociali e culturali in atto 
nelle comunità.

L’iniziativa si svolge tramite attività 
di job-shadowing (formazione in af-
fiancamento) nei servizi sociali dei 
comuni italiani e svedesi e nelle strut-
ture che svolgono servizi di assisten-
za agli anziani e ai disabili nei relativi 
territori. Il job-shadowing prevede tre 
cicli di ospitalità in Italia e tre in Svezia 
(aprile 2016, settembre 2016 e marzo 
2017). (s.b.)

.......................................

La semina con 
concimi innovativi 
consente 
l’assorbimento di azoto 
nelle fasi topiche della 
levata e botticella 
..............................
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AGRICOLTURA

Approvato il bilancio 2015 della Propar di Ravenna:
il fatturato supera i 37 milioni di euro
Nel mese di aprile la cooperativa agricola ha concluso il trasferimento nella nuova sede di via Canala 10

Si è chiuso con un volume della produ-
zione che supera i 37 milioni di euro il 
bilancio 2015 della Propar di Ravenna, 
la cooperativa agricola specializzata nel-
la produzione di colture programmate da 
destinare principalmente alle industrie di 
trasformazione e al mercato delle semen-
ti da riproduzione. Un risultato positivo 
realizzato in un contesto produttivo in 
contrazione rispetto all’anno precedente: 
“Nonostante la superficie coltivata sia au-
mentata rispetto al 2014 la produzione è 
risultata inferiore praticamente per tutte 
le colture - spiega il direttore di Propar 
Remo Magnani -. Se analizziamo infatti le 
singole produzioni emerge chiaramente 
che l’aumento delle superfici ha genera-
to valori equivalenti all’anno precedente. 
Tra l’altro si tratta di un risultato legato 
soprattutto ai prezzi che, fortunatamente, 
si sono mantenuti tendenzialmente sta-
bili o addirittura in crescita. Un discorso 
...................................................

“Nonostante la superficie
coltivata sia aumentata
rispetto al 2014
la produzione è risultata
inferiore quasi
per tutte le colture”
.................................

E’ stato inaugurato nel mese di settem-
bre in via Stradone 14 a Porto Fuori il 
nuovo Centro Educativo “Anacleto”, una 
struttura che nasce per mettere in cam-
po servizi dedicati al potenziamento 
delle attività cognitive, comportamen-
tali e psicomotorie di bimbi e ragazzi 
con autismo e disturbi dello sviluppo.
Il Centro, nato dall’idea di tre professio-
niste e sviluppato dal Consorzio Solco 
in accordo con la propria associata Pro-
getto Crescita e in collaborazione con Il 
Cerchio, sarà una vera e propria “cen-
trale operativa” per il coordinamento e 
la realizzazione di una serie di attività 
di terapia messe in campo nei territori 
di Ravenna, Faenza e Cervia: “Si tratta 
di un servizio nuovo che, partendo dal 
bisogno del bambino e della famiglia, 
prevede programmi di terapia specifi-
ci - racconta la psicologa Alessandra 
Annibali -. Il percorso, a seconda delle 
esigenze, potrà essere portato avan-
ti sia all’interno del centro educativo 
che a domicilio. Contemporaneamente 
sarà realizzata un’attività di consulenza 

e formazione di insegnanti, educatori, 
professionisti privati, allenatori sportivi 
etc.. per fornire gli strumenti per rispon-
dere alle esigenze di bambini e ragazzi 
affetti da autismo o disturbi dello svi-
luppo”. Le attività relative ai bambini in 
carico al Servizio di Neuropsichiatria 
Infantile del territorio verranno svolte 
in collaborazione con gli operatori Ausl.
Il nuovo centro sarà aperto a tutti, sen-
za limiti di numero: «Anacleto è un cen-
tro che eroga servizi su richiesta delle 
famiglie a partire da una valutazione 
da parte nostra per meglio indirizzare 
il percorso dei bambini - conclude An-
nibali -. Ci stiamo organizzando sem-
pre meglio per fornire trattamenti il più 
individualizzati possibile (ad esempio 
percorsi domiciliari o trattamenti inten-
sivi). Attualmente seguiamo già oltre 
una ventina di bambini su Ravenna, 
una decina su Faenza, molti dei quali in 
età prescolare, e abbiamo in via di defi-
nizione una collaborazione sul territorio 
di Cervia, ma sono numeri in continuo 
aggiornamento”.

MERCE ETTARI QUINTALI Q.LI/ETTARI ETTARI QUINTALI Q.LI/ETTARI
POMODORO 1.767,32 1.343.898 760,42 2.105,19 1.339.452 636,26
BORLOTTO/CECE 448,58 11.457 25,54 592,71 12.756 21,54
PISELLO 1.849,53 101.500 54,88 2.065,25 81.492 39,46

2014 2015

Il confronto della resa per ettaro tra le annate 2014 e 2015.  In queste colture si nota in modo evidente che all’aumento della superficie coltivata non si 
è verificata una maggiore resa produttiva

che vale, in modo particolare, per patate e 
cipolle che hanno registrato un prezzo di 
liquidazione  quasi raddoppiato”.
Da segnalare anche l’importante calo del-
le superfici coltivate a sementi di barba-
bietola (-43%) e mais ceroso (-35%): “Si 
tratta di un dato legato soprattutto alle ri-
chieste del mercato - continua Magnani -. 
In particolare, per quanto riguarda il mais 
ceroso, va detto che il 2014 è stata un’an-
nata eccezionale e i biodigestori hanno 
fatto buona scorta motivando il calo delle 
superfici”. 
Lo scorso aprile la cooperativa Propar, 
che conta oggi 1.629 soci produttori e 55 
dipendenti fra assunti a tempo indetermi-
nato e tempo determinato, ha anche con-
cluso il trasferimento nella nuova sede di 
via Canala 10 dove, già nel 2014, aveva 
inaugurato l’officina per la manutenzione 
delle macchine e il magazzino. “La coo-
perativa è in crescita e, anche per l’anno 
2016-2017, c’è stato un incremento de-

gli ettari seminati di un migliaio di unità 
(parliamo di 10.896 ettari complessivi) - 
sottolinea il presidente Massimo Passanti 
-. I nostri tre comparti di attività - orto-
frutticolo, sementi e mais ceroso - hanno 
buone prospettive e, in quest’ottica, la di-
rezione sta lavorando per formare e inse-
rire nuovi tecnici specializzati. Lavoriamo 
con industrie di trasformazione con sedi 

in tutta la regione e questo garantisce una 
certa stabilità di reddito consentendoci di 
‘impattare’ eventuali crisi del mercato del 
fresco al quale destiniamo le nostre pro-
duzioni di patate e cipolle”.
Il bilancio al 31 marzo 2016 è stato appro-
vato dai soci riuniti in assemblea lo scorso 
lunedì 26 settembre. 

Mabel Altini

La nuova sede della cooperativa Agricola Propar in via Canala 10 a Ravenna

Autismo: è nato il Centro Anacleto
SOLCO
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Nasce “La stagione dei teatri”

Si chiama “La stagione dei teatri” 
il nuovo cartellone che unisce 
le tradizionali programmazioni 
della prosa e del contemporaneo 
a Ravenna in un percorso tra i 
due teatri cittadini, Alighieri e 
Rasi. 
Con 40 repliche per 13 titoli, la 
stagione 2016/2017 si presenta 
dunque con una nuova veste, per 
indagare in profondità il pano-
rama drammaturgico di questo 
momento storico, in una geo-
grafia sempre più complessa di 
temi e riflessioni. All’interno de 
La stagione dei teatri si trove-
ranno grandi classici: Ivanov di 
Cechov (28 e 29 gennaio), Mac-
beth di Shakespeare, con Franco 
Branciaroli (dal 9 al 12 febbra-
io), I giganti della montagna di 
Pirandello, con Roberto Latini 
(26 e 27 aprile), Il borghese gen-
tiluomo di Molière, interpretato 
da Emilio Solfrizzi (dal 16 al 19 
gennaio) e scritture o riscrittu-
re di oggi, come Giocando con 
Orlando, con Stefano Accorsi e 
Marco Baliani (dal 9 al 12 mar-

zo), Mar del Plata di Claudio 
Fava (21 e 22 gennaio), PreAm-
leto di Michele Santeramo (7 e 
8 marzo), il Teatro dell’Elfo con 
Mr Pùntila e il suo servo Matti, 
di Bertolt Brecht (dal 23 al 26 
marzo), Amore di Spiro Scimone 
(1 febbraio), Mad in Europe di 
Angela Dematté (20 gennaio) e 
Abramo di Ermanno Bencivenga 
(12 aprile). 
Da non perdere un irripetibile 
incontro con l’Opera di Pechi-
no, per la prima volta a Raven-
na (dal 17 al 20 novembre 2016 
con Faust), e con un’altra prima 
per la città, il LUṢ (dal 1 al 4 di-

cembre), il concerto-spettacolo 
di Ermanna Montanari, Luigi 
Ceccarelli e Daniele Roccato sul 
testo di Nevio Spadoni e con la 
regia di Marco Martinelli, che ar-
riva dopo la trasferta, tra le altre, 
in Cina al R.A.W! of China Shang-
hai International Arts Festival. 
La stagione prevede due nuove 
formule di abbonamento: una a 
otto titoli che si rifà a quella tra-
dizionale della prosa, con sei ti-
toli fissi e due a scelta, e un’altra 
da sei titoli che ne conta tre fissi 
e tre a scelta. La prima formula, 
con turni A, B, C e D, conta sei ti-
toli fissi (Faust, LUṢ, Il borghese 
gentiluomo, Macbeth, Giocan-
do con Orlando, Mr Puntila e il 
suo servo Matti) e due a scelta 
tra quelli proposti all’Alighieri e 
al Rasi: Mad in Europe, Ivanov, 
Amore, Mar del Plata, PreAmle-
to, Abramo, I giganti della mon-
tagna. La seconda comprende 
tre titoli fissi (Mad in Europe, 
Amore, Abramo) più tre a scelta 
tra tutti gli altri spettacoli in car-
tellone. Gli abbonamenti sono 

sottoscrivibili fino al 5 
novembre e i biglietti 
sono acquistabili dal 
12 novembre. I soci 
Bcc hanno diritto alla 
tariffa ridotta sia sugli 
abbonamenti che per i 
singoli biglietti. 
L’inizio degli spetta-
coli è previsto alle ore 
21, la domenica alle 
15.30. Info: www.ra-
vennateatro.com

RAVENNA TEATRO

Sopra Giocando con Orlando, in alto Macbeth 

.......................................

Sono previste due 
formule di abbonamenti: 
una da sei titoli fissi più 
due a scelta e una da 
tre titoli fissi 
e tre a scelta 
......................

Appuntamento all’Alighieri e al Rasi con 13 grandi classici tra cui Ivanov di Checov, Macbeth di Shakespeare 
e I giganti della montagna di Pirandello

START CINEMA

Dal 27 ottobre al 1 novembre torna 
il Ravenna Nightmare Film Festival
Giunto quest’anno alla sua 14esima 
edizione torna a Ravenna, presso il 
Palazzo del Cinema dal 27 ottobre al 
1 novembre (con un’anteprima il 22 
ottobre) il Nightmare Film Festival, 
una delle principali manifestazioni 
cinematografiche di genere a livello 
nazionale ed europeo. 
Diretto da Franco Calandrini e or-
ganizzato da Start Cinema con il 
contributo del Comune di Ravenna 
- Assessorato alla Cultura, della Film 
Commission Regione Emilia Romagna 
e con il patrocinio del Ministero per 

i Beni e le Attività Culturali, Ravenna 
Nightmare Film Fest 2016 offre come 
da tradizione i suoi eventi centrali - il 
Concorso Internazionale per lungo-
metraggi e il Concorso Internazionale 
per cortometraggi – a cui si aggiungo-
no appuntamenti ed eventi speciali 
mirati a mostrare il meglio della pro-
duzione filmica di genere del presen-
te, del passato, e con un occhio attento 
al futuro.
Dedicato al “lato oscuro” del cinema 
come il noir, il crime, il thriller, il ghost, 
il mistery e l’horror, dopo una serata 

evento di apertura le diverse sezioni del 
Festival si alterneranno nelle giornate 
a seguire fra il Concorso Internaziona-
le per lungometraggi che presenterà il 
meglio della produzione cinematogra-
fica a livello internazionale e antepri-
me, eventi speciali e incontri. 
Quest’anno il Festival vanta la pre-
ziosa collaborazione con GialloLuna 
NeroNotte, Festival Letterario, diretto 
da Nevio Galeati, che incentrato sulla 
letteratura di genere ha invitato a Ra-
venna i nomi più prestigiosi del giallo 
italiano.



La stampa delle tele era una for-
ma di artigianato piuttosto rino-
mata in Romagna, soprattutto 
nelle zone di Castrocaro, Meldo-
la, Gambettola, Dovadola e San-
tarcangelo, dove esistevano (ed 
in parte sopravvivono tuttora) 
fiorenti botteghe di stampatori. 
La stampa su tela ha origini an-
tiche ed era diffusa in Europa fin 
dal VI sec. d.C.; oltre alla Roma-
gna, esistevano un certo numero 
di botteghe anche nel genovese e 
a Roma. A tal proposito, è possi-
bile individuare diverse affinità 
fra le botteghe artigianali roma-
ne e quelle esistenti in Romagna: 
tale fenomeno trova una proba-
bile spiegazione nella prolunga-
ta appartenenza del territorio 
romagnolo allo Stato Pontificio, 
il che avrebbe favorito ampia-
mente i contatti fra le due aree, 
nonostante la relativa distanza 
geografica che le separa. Diver-
si studi etnografici hanno infine 
attribuito il perdurare di questa 
tradizione artistica all’usanza, 
presso i contadini romagnoli, di 
proteggere i buoi dal freddo co-
prendoli con tele, che col tempo 
assunsero decori elaborati e ca-
ratteristici. 
L’iconografia delle stampe ro-
magnole è ricca e variegata, ed 
ha sempre avuto come punti di 
riferimento la tradizione agreste 
ed i motivi della cultura classica. 
Spesso le immagini stampate 
hanno significati allegorici: la 

figura di Sant’Antonio, protetto-
re degli animali, era frequente-
mente riprodotta sulle coperte 
da buoi; sulle tovaglie venivano 
poi impressi grappoli d’uva tra i 
pampini, mentre le sottocoperte 
da letto proponevano uccellini 
svolazzanti, l’aquila nell’atto di 
spiccare il volo o un vasetto di 
fiori.
Le forme per la stampa, intaglia-
te nel legno di pero, venivano 
costruite sapientemente dagli 
artigiani della bottega con per-
sonale cifra artistica. Ogni bot-
tega, poi, manteneva integra la 
propria individualità custoden-
do gelosamente il segreto della 
pasta per la stampa e traman-
dandolo di generazione in gene-
razione, come fosse una sorta di 
formula alchemica.
Gli stampatori (stampadùr), 
d’altronde, dove-
vano avere una 
certa conoscen-
za dei processi 
d’ossidazione dei 
metalli, ed utiliz-
zavano una spe-
cie di “gabinetto 
chimico” per la 
preparazione dei 
due colori tradi-
zionali: il blu ed il 
ruggine (rèzna). 
Peppino Pellico-
ni, nel suo volume 

“Mestieri: la manualità dell’uo-
mo che ha cambiato il mondo”, 
riporta così in maniera sintetica 
la formula per la creazione delle 
paste a stampa: “Chiodi di ferro 
di varia foggia immersi in un re-
cipiente accanto ad una modera-
ta fonte di calore, aceto di vino 
ben forte e maturo, fiore di fari-
na, acetato di piombo e solfato di 
ferro, acido nitrico (che faceva da 
mordente) erano gli ingredienti 
impiegati dai tintori romagnoli, 
mentre il dosaggio era stabilito 
dalla mano esperta e dall’occhio 
infallibile dell’artigiano che de-
terminava così di volta in volta la 
tonalità del colore voluto”.
Successivamente la tela da deco-
rare veniva posta su un tavolo, 
protetto da un grosso panno di 
feltro; lo stampo (stâmp) era in-
triso nel colore, collocato sul tes-

suto nella posizione desiderata 
e fatto aderire con colpi di maz-
zuolo (mazôl) o direttamente col 
palmo della mano. 
La fase conclusiva era quella 
del fissaggio del colore, che nei 
primi tempi veniva effettuata 
immergendo la tela in una solu-
zione di acqua bollente e cenere 

(il cosiddetto ranno, e’ rân); suc-
cessivamente venne utilizzata la 
soda caustica, usata ancora oggi 
secondo una ricetta inalterata 
nel tempo, con dosi, tempistiche 
e modalità che vengono custo-
dite anch’esse gelosamente da 
ogni artigiano. 

Veronica Focaccia Errani

in piazza / ottobre 201626 / romagna

La stampa delle tele: una tradizionale 
decorazione romagnola

MESTIERI
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La stampa su tela era 
diffusa in Europa fin 
dal VI sec. d.C. e oltre 
alla Romagna 
esistevano diverse 
botteghe anche nel 
genovese e a Roma 
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Le immagini  
stampate hanno 
significati allegorici: la 
figura di Sant’Antonio, 
protettore degli animali, 
era spesso riprodotta 
sulle coperte da buoi
....................................
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Un’estate di feste e sagre
Galleria fotografica di una stagione all’insegna della vera convivialità romagnola

Festa d’Autunno Pieve Cesato

Fognano a tutta festa
Pradalimpiadi

Festa de Mutor Pezzolo

Sagra del Buongustaio Reda

Festa dla Mugnega Santa Lucia

Festa dei lamponi Pian di Sopra

Meeting di fine estate Basiago
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Compie 50 anni la Festa della Montagna 
Uoei che, nel mese di ottobre, proporrà a 
Faenza alcuni dei più importanti eventi 
dedicati alla montagna del panorama ita-
liano.
Ad aprire la Festa, venerdì 14 ottobre alle 
18, sarà Reinhold Messner che inaugure-
rà la mostra retrospettiva fotografica “Im-
magini ed emozioni d’autore” alla Galleria 
Comunale d’Arte di Faenza. L’esposizione, 
visitabile fino al 30 ottobre, sarà occasio-
ne per ricordare, attraverso foto, articoli e 
cimeli, le presenze a Faenza e i momenti 
più belli di tanti protagonisti della mon-
tagna. Nella stessa giornata Reinhold 
Messner sarà anche protagonista della vi-
deo-conferenza “La vita secondo me” che 
si terrà alle 20.45 al teatro Masini.
La Festa della Montagna proseguirà pres-
so la sala Zanelli (centro fieristico), dal 26 
al 28 ottobre, con altri due importanti ap-
puntamenti, sempre alle 20,45: mercoledì 
26 il giornalista Piero Badaloni guiderà 
un viaggio tra i “Monti Pallidi” presentan-
do un documentario su “Dolomiti - mon-
tagne, uomini, storie”, proclamato Patri-
monio dell’Umanità dall’UNESCO mentre 
Fabio Vettori, famoso disegnatore trenti-
no, realizzerà un’opera inedita dedicata 
alla Festa della Montagna e parteciperà a 
laboratori con i ragazzi delle scuole della 
città. Giovedì 27 due ospiti dal parco na-
zionale dell’Appennino Tosco Emiliano, 

entrambi di Villa Minozzo: il campione di 
sci Giuliano Razzoli, medaglia d’oro nello 
slalom speciale alle Olimpiadi di Vancou-
ver 2010 in Canada e Davide Guiducci, già 
iridato di deltaplano a squadre.
Venerdì 28 incontro con il presidente 
della Federazione Italiana Sport Inverna-
li Flavio Roda e il campione altoatesino 
Christof Innerhofer, tre medaglie ai mon-
diali 2011 a Garmisch in Germania e ar-
gento in discesa libera alle Olimpiadi di 
Soči in Russia 2014.

Giuseppe Sangiorgi

Grandi firme per mezzo secolo
di Festa della Montagna Uoei

FAENZA

EVENTI

Lavoro, cooperazione, misericordia
L’importanza del lavoro e il ruolo della cooperazione 
come forma d’impresa, è questo in sintesi il contenuto 
dell’incontro, organizzato da Confcooperative Ravenna, 
svoltosi qualche settimana fa con Monsignor Paolo Pez-
zi, Arcivescovo Metropolita della Madre di Dio di Mosca.
L’incontro, dal titolo Lavoro, Cooperazione, Misericor-
dia nel messaggio di Papa Francesco, ha visto la parteci-
pazione di Carlo Dalmonte, presidente Confcooperative 
Ravenna; Lanfranco Massari, presidente Federcultura 
Turismo e Sport Emilia-Romagna e Giovanni Malpezzi 
Sindaco di Faenza.
“È stata un’occasione per parlare di lavoro - afferma 
Mons. Pezzi - così come è stato espresso nel messag-
gio di Papa Francesco e di cooperazione in quanto sal-
vaguardia del creato”.

 “Questo incontro - spiega Massari - avviene a un anno 
e mezzo dall’udienza che abbiamo avuto a Roma con 
Papa Francesco durante la quale ci ha lasciato un mes-
saggio che richiama a tutti noi la responsabilità e il 
dovere di fare cooperazione oggi. Con l’aiuto di Mons. 
Pezzi vogliamo riprendere quel messaggio al fine di 
progredire nel nostro ruolo di cooperatori e richiamare 
l’attenzione sull’occupazione che Papa Francesco aveva 
citato nel sostegno a giovani, disoccupati e immigrati 
in cerca di lavoro. La cooperazione - conclude Massari - 
svolge in tutto questo un ruolo importante perché è per 
definizione una forma d’impresa che mette le persone 
nella condizione di organizzare in modo autogestito la 
risposta ai propri bisogni e il bisogno del lavoro è fon-
damentale”. (s.b.)

Reinhold Messner sarà all'inaugurazione

Da sinistra Carlo Dalmonte, Giovanni Malpezzi, Fabrizio Binacchi, mons. 
Paolo Pezzi e Lanfranco Massari

FUSIGNANO

Le "Voci Note"
del Giovannardi e Vecchi

Il coro "Le voci note" della Casa Residenza Anziani “Giovannardi e Vecchi” che 
si è esibito mercoledì 7 settembre nella piazza di Fusignano. Per l'occasione 
sono stati eseguiti canti ripresi dalla tradizione romagnola e italiana.



A due anni di distanza dalla mostra “Da Cimabue a Morandi”, che passava in rassegna 
sette secoli di arte a Bologna, il critico e storico dell’arte Renato Barilli riparte da lì per 
andare oltre ed esaminare in modo analitico quanto è avvenuto nell’ultimo mezzo seco-
lo, dal 1945 fino al 2015. Inaugurata a Palazzo Fava, la mostra “Bologna dopo Morandi 
1945-2015”, presenta 150 opere di circa settanta artisti, tutti nati o attivi a Bologna e 
dintorni, che hanno influenzato con la loro personalità e il proprio stile la storia dell’arte 
bolognese. Un percorso articolato in 12 “stazioni”, ognuna delle quali prende la misura 

sui grandi fenomeni a livello 
nazionale e internazionale: da 
Morandi e il dopoguerra alle 
influenze del post cubismo e 
dell’Informale di Alberto Burri, 
fino alla Pop Art e alla videoar-
te con una sosta nel mondo dei 
fumetti dove spicca la figura 
di Andrea Pazienza. Orari: da 
martedì a domenica dalle 10 
alle 19. Lunedì chiuso.
La grande fotografia torna pro-
tagonista a Forlì, con un’espo-
sizione dedicata a Sebastião 
Salgado dal titolo “Genesi”, 
che inaugurerà il 28 ottobre 

presso la Chiesa di San Giacomo. 
Si tratta di un progetto iniziato 
nel 2003 e durato 10 anni, che 
pone al centro il tema della pre-
servazione del nostro pianeta e 
della imprescindibile necessità 
di vivere in un rapporto più ar-
monico con il nostro ambiente. 
L’esposizione conta 245 imma-
gini che compongono un ricco 
itinerario fotografico in un bian-
co e nero di grande incanto. Una 
parte del lavoro è dedicata agli 
animali, impressi dall’obiettivo 
di Salgado nei loro habitat naturali, ricercando una simbiosi con essi e con l’ambiente 
che li accoglie, mentre nella seconda parte si ammirano le immagini di popolazioni in-
digene che mantengono incontaminate le loro tradizioni e abitudini. Genesi è un atto 
di amore verso la Terra, ma anche un grido di allarme e un monito affinché si cerchi di 
preservare queste zone ancora incontaminate, per far sì che, nel tempo che viviamo, lo 
sviluppo non sia sinonimo di distruzione. 

a cura di Manuela Cavina

So che il granuloma spesso non cau-
sa dolore al dente. Come posso sco-
prire se ne sono affetto?

I pazienti solitamente conoscono 
le patologie orali correlate ai dan-
ni “immediati” (dolore o perdita 
funzionale) che spesso si associa-
no a carie e/o malattia parodonta-
le (piorrea). Meno conosciute sono 
invece le patologie croniche della 
bocca che creano problemi, spesso 
in modo più lento e meno doloroso 
e talvolta addirittura senza sinto-
mi. Il problema si pone poiché più 
si ritarda la diagnosi più diventa 
difficile trovare una soluzione te-
rapeutica conservativa.
Il granuloma, in particolare, si lo-
calizza solitamente alle estremità 
delle radici e consiste in un’in-
fiammazione cronica causata da 
una cura non congrua o da un 
danno strutturale. In questo caso i 
batteri si diffondono in profondità 
nel dente invadendo le cellule del-
la polpa fino all’apice delle radici. 
Successivamente il nostro organi-

smo, che non può tollerare batteri 
al suo interno, reagisce con moda-
lità acute (dolore) oppure croniche 
(ascesso). Qualora questi passaggi 
di batteri non diano segnali clinici 
diventa importante la prevenzione 
attraverso delle radiografie.
Spesso il paziente quando sente 
parlare di granuloma si spaventa 
poiché lo associa a un danno irri-
mediabile. In realtà il granuloma 
non è una malattia, ma un segno 
di difesa del nostro sistema im-
munitario per arginare il proble-
ma. Se il dentista è in grado di 
recuperare e salvare il dente di 
granuloma si può anche guarire 

considerando l’estrazione come 
ultima possibilità. Il trattamento 
di elezione è quello endodontico 
che ha l’obiettivo di eliminare l’in-
fezione dal dente togliendo la cau-
sa che ha determinato il formarsi 
del granuloma stesso, il tutto può 
essere coadiuvato da un tratta-
mento.

Federica Antonellini 
Segreteria Culturale Andi

Associazione Nazionale Dentisti 
Italiani 

Sezione di Ravenna

Per domande o curiosità
0546 26084 / redazione@inpiazza.it 
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Granuloma, estrazione o cura?

ARTE

L’arte bolognese del “dopo Morandi” e itinerari fotografici a Forlì

Conoscersi, confrontarsi sugli obiettivi comuni e proget-
tare nuove collaborazioni: sono questi gli obiettivi, pie-
namente raggiunti, con il quale l’associazione Giovani 
Cooperatori di Confcooperative Ravenna ha organizzato 
l’evento “Connessi”. All’iniziativa, che si è svolta giovedì 
22 settembre nella cornice del bagno “Ai Tamerici” di 
Marina di Ravenna, hanno partecipato numerosi giovani 
- sia soci che lavoratori - delle cooperative del territorio 
nonché numerosi ragazzi provenienti dai gruppi giovani 
di altre associazioni di categoria come Confartigianato, 
Cna e Confesercenti.
Prossimo appuntamento in calendario quello del 12 
ottobre a Bagnacavallo con, l’ormai tradizionale evento 
“In-formazione”, dedicato all’incontro e confronto con i 
dirigenti del mondo cooperativo di ieri, oggi e… domani. 

Momenti di incontro
GIOVANI COOPERATORIL’ESPERTO RISPONDE

A sinistra “Sergente non pestare le margherite” 1966 di Pirro Cuniberti, sopra “Isole South Sandwich”, 
2009 © Sebastião Salgado/Amazonas Images
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SPETTACOLI
MERCOLEDI’ 12
Faenza Zingarò Jazz Club The Cat Trio  
musica / ore 22 / 0546 21560
Ravenna Palazzo Rasponi Matthieu Man-
tanus lezione-concerto a cura di ER Con-
certi  / ore 18,30 / 0544 33835

VENERDI’ 14
Ravenna Teatro Alighieri La Contes-
sa Maritza musica / ore 20,30 / 0544 
249244 (replica martedì 18) 

SABATO 15
Bologna Teatro Il Celebrazioni Shenzhen 
Symphony Orchestra in concerto / ore 
21 / 051 6153370
Ravenna Teatro Alighieri Il Pipistrello 
musica / ore 20,30 / 0544 249244 (repli-
ca mercoledì 19) 

DOMENICA 16
Ravenna Teatro Alighieri La Vedova al-
legra musica / ore 20,30 / 0544 249244 
(replica giovedì 20)

MERCOLEDI’ 19
Faenza Zingarò Jazz Club Middelhoff/
Mrganti/Menci musica / ore 22 / 0546 
21560

VENERDI’ 21 
Casalecchio di Reno Unipol Arena Emma   
in concerto / ore 21 / 051 758758

SABATO 22 
Bologna Auditorium Manzoni Al Bano in 
concerto / ore 21 / 051 261303

DOMENICA 23
Ravenna Teatro Alighieri Budapest 
Gypsy Symphony Orchestra musica / 
ore 20,30 / 0544 249244

LIBRO DEL MESE 

I 40 anni di Conserve Italia 
Conserve Italia compie quarant’anni. Per l’occasione ha affidato a 
Giuliano Vecchi e a Elio Pezzi il compito di raccontarne la storia. Il 
frutto è un libro dal titolo “Il bisogno e il sogno” (Itaca edizioni) la 
cui lettura risulta di estremo interesse perché documenta i passi fat-
ti a partire dal bisogno di ridare valore al lavoro degli agricoltori in 
termini sia economici sia di dignità personale. Erano anni in cui la 
società cambiava rapidamente e molti abbandonavano la terra pen-
sando che non vi fosse futuro. Fu in quel contesto che alcuni pionie-
ri coltivarono il sogno che, mettendosi insieme, si potesse vivere da 
protagonisti il proprio essere agricoltori. E la storia di Conserve Italia 
dimostra che non era utopia. Risulta di grande interesse la puntuale 
ricostruzione fatta da Vecchi di quel contesto, dei passi mossi per fa-
vorire la nascita delle prime cooperative, del lungo e costante lavoro 
di sensibilizzazione, dei convegni e dei dibattiti per capire insieme il 
cammino da fare. La narrazione di Vecchi ci fa conoscere non solo le 
origini di Conserve Italia, ma anche il suo sviluppo e il coraggio della 
prima classe dirigente che, dopo Valfrutta, acquisì la Massalombarda 
Colombani che portava in dote il marchio Yoga. Nel 2000 avviene un 
ricambio generazionale e Maurizio Gardini prende le redini del Con-
sorzio. Di qui inizia il racconto di Pezzi sui momenti che più hanno 
segnato il percorso successivo di Conserve Italia, dalla costruzione 
dello stabilimento di Pomposa all’acquisto di Cirio, lo storico marchio 
del made in Italy. Un’operazione emblematica del ruolo che Conser-
ve Italia intende svolgere, dare sbocchi sul mercato alla produzione 
dell’agricoltura italiana attraverso la valorizzazione dei suoi marchi, 
perché quel bisogno - valorizzare il frutto del lavoro degli agricoltori 
- è del tutto attuale. 

Eugenio Dal Pane
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Spendi troppo per le tue bollette?
Prova il nostro gruppo d’acquisto cooperativo per avere

energia elettrica e gas naturali con prezzi scontati 
rispetto al libero mercato

FAENZA
via Cavour, 30
342 6452315
info@cooperutenti.it

RAVENNA
via Cassino, 79/c

0544 271621
info@cooperutenti.it

www.cooperutenti.it

MARTEDI’ 25
Faenza Teatro Masini Il bagno prosa con 
Amanda e Stefania Sandrelli / ore 21 / 
0546 21306 (in replica il 26 e 27)

MERCOLEDI’ 26
Faenza Zingarò Jazz Club Fazzini/Fe-
drigo XY Qartet musica / ore 22 / 0546 
21560

VENERDI’ 28
Lugo Teatro Rossini Edipo - Il mito prosa 
/ ore 20,30 / 0545 38542

SABATO 29
Imola Teatro Ebe Stignani Quell’Italia 
immortale che canta musica / ore 21 / 
0542 602600

a cura di Manuela Cavina

Al Bano il 22 a Bologna 

Amanda e Stefania Sandrelli il 25 a Faenza




